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PRESENTAZIONE

L’opera nasce dalla volontà di procedere ad una organica riedizione del precedente Codice Commentato del Rapporto di Lavoro, raccogliendo le esigenze degli operatori del “mondo del lavoro” di poter disporre di un testo che contenga la principale normativa di riferimento per la materia unitamente ad un primo commento con la finalità di orientare il lettore tra le norme applicabili ai diversi istituti propri del rapporto di lavoro.

Il testo intende fornire una guida a chi voglia analizzare, alla luce della normativa di riferimento, degli orientamenti giurisprudenziali e delle interpretazioni ministeriali e degli enti previdenziali, i diversi risvolti del rapporto di lavoro privato avendo riguardo sia agli aspetti di costituzione del rapporto di lavoro e alle differenze tra le varie tipologie contrattuali, sia agli aspetti di gestione - economica e normativa - dello stesso, quali la retribuzione, l’orario di lavoro oppure le cause di sospensione quali la maternità o la malattia, sia, infine, agli aspetti riguardanti la cessazione del rapporto di lavoro.

Si è scelto di privilegiare in questa riedizione gli argomenti di diritto sostanziale di maggiore attualità oltre che di maggiore applicazione pratica, per i quali un primo commento orientativo ha l’ambizione di svolgere anche una funzione di chiarificazione nella successione e nella stratificazione delle norme. Fenomeno, questo, al quale si assiste ormai da tempo.

Si pensi ad esempio a quanti cambiamenti sono intervenuti in un solo decennio dopo l’approvazione del decreto Biagi (D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276) ed a quanti interventi correttivi ha già subito l’originario testo normativo. Vi sono poi le importanti novità, rettifiche e integrazioni che hanno toccato negli ultimi due anni il contratto di apprendistato, il contratto di lavoro a tempo determinato e quello in somministrazione, per non parlare della disciplina in materia di licenziamento individuale di cui alla Legge 15 luglio 1966, n. 604 e all’art. 18 dello Statuto dei lavoratori.

L’opera tiene conto pertanto delle più recenti e importanti novità legislative e tratta, tra i diversi argomenti affrontati, sia la disciplina relativa ai licenziamenti individuali che le diverse tipologie contrattuali, e ciò alla luce delle novità introdotte dalla riforma Fornero, Legge 28 giugno 2012, n. 98 e, più recentemente, anche dal D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 99.
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Legge 27 dicembre 2006, n. 296

Art. 1, commi 787 e 1180

Decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Articolo estratto)

Art. 7, comma 4

Commento

LAVORO INTERMITTENTE

Regio Decreto 6 dicembre 1923, n. 2657 (Vedi Orario di lavoro, riposi e ferie)

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Articoli estratti)

Artt. da 33 a 40

Decreto ministeriale 10 marzo 2004 (1°)

Artt. da 1 a 3

Decreto ministeriale 23 ottobre 2004

Art. 1

Decreto ministeriale 30 dicembre 2004

Art. 1

Legge 28 giugno 2012, n. 92 (Articolo estratto)

Art. 1, commi 21 e 22

Decreto ministeriale 27 marzo 2013

Artt. da 1 a 6

Commento

LAVORO NELLO SPETTACOLO

Legge 22 febbraio 1934, n. 370 (Articoli estratti)

Artt. 5 e 15

Decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708

Artt. da 1 a 20

Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 (Articolo estratto)

Art. 1

Legge 17 ottobre 1967, n. 977 (Articoli estratti)

Artt. 15 e 17 (vedi Orario di lavoro, riposi e ferie)

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 (Articolo estratto)

Art. 6, comma 2

Decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182

Art. 1, commi 1, 2 e 15-bis, da 2 a 7

Decreto ministeriale 10 novembre 1997

Articolo unico

Decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (Articolo estratto)

Art. 1

Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Articolo estratto)

Art. 43, comma 1, lett. a)

Decreto ministeriale 15 marzo 2005

Articolo unico

Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Articolo estratto)

Art. 27, comma 6

Decreto ministeriale 27 aprile 2006, n. 218 (Articolo estratto)

Art. 4

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Estratto)

Art. 1, commi da 185 a 188

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Articolo estratto)

Art. 39, comma 10

Decreto legge 30 aprile 2010, n. 64 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 3 e 9

Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Articolo estratto)

Art. 7, comma 16

Decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Articolo estratto)

Art. 21

Commento

LICENZIAMENTO COLLETTIVO

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articolo estratto)

Art. 18 (vedi Licenziamento individuale)

Legge 23 luglio 1991, n. 223 (Articoli estratti)

Artt. 3, 4, 5, 17, 24 e 25 (vedi Ammortizzatori sociali)

Decreto legge 20 maggio 1993, n. 148 (Articolo estratto)

Art. 8

Commento

LICENZIAMENTO INDIVIDUALE

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 2118, commi 1 e 2, 2119

Legge 15 luglio 1966, n. 604 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 10

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articoli estratti)

Artt. 18 e 35

Legge 11 maggio 1990, n. 108

Artt. da 1 a 6

Decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 (Articolo estratto)

Art. 8 (vedi Contratto a tempo determinato)

Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Articolo estratto)

Art. 35

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articoli estratti)

Artt. 30 (vedi Certificazione dei contratti di lavoro), 32 (vedi Contratto a tempo determinato)

Legge 28 giugno 2012, n. 92 (Articoli estratti)

Artt. 1, commi 39 e 41, 2, commi da 31 a 34

Commento

MALATTIA

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articoli estratti)

Artt. 32 e 38

Regio Decreto legge 13 novembre 1924, n. 1825 (Articolo estratto)

Art. 6

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 2110 e 2123

Legge 11 gennaio 1943, n. 138 (Articolo estratto)

Art. 6

Legge 13 luglio 1967, n. 584 (Articolo estratto)

Art. 2

Decreto ministeriale 8 aprile 1968

Artt. da 1 a 9

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articoli estratti)

Artt. 5, 6 e 38

Legge 14 dicembre 1970, n. 1088 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 7 e 9

Legge 23 dicembre 1978, n. 833 (Articolo estratto)

Art. 74

Decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 3

Decreto legge 12 settembre 1983, n. 463 (Articoli estratti)

Art. 5, commi da 1 a 5, da 9 a 14, 13, comma 1

Decreto ministeriale 15 luglio 1986 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 9

Legge 4 marzo 1987, n. 88 (Articoli estratti)

Art. 2, da 6 a 8

Legge 5 giugno 1990, n. 135 (Articoli estratti)

Artt. 5 e 6

Decreto Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Articoli estratti)

Artt. 13, 72, da 119 a 121, 124, 125 e 134

Legge 30 dicembre 1991, n. 412 (Articolo estratto)

Art. 16, commi 4 e 5

Decreto ministeriale 12 agosto 1992

Artt. da 1 a 5

Decreto ministeriale 15 dicembre 1994

Artt. 1 e 2

Decreto ministeriale 18 aprile 1996 (Articoli estratti)

Artt. 1, 2, 6, da 8 a 10, da 15 a 18

Decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564 (Articolo estratto)

Art. 1

Decreto ministeriale 12 gennaio 2001

Artt. 1 e 2

Legge 6 marzo 2001, n. 52 (Articoli estratti)

Artt. 1, da 4 a 6

Legge 21 ottobre 2005, n. 219 (Articoli estratti)

Artt. 2, 3, 8, 28 e Allegato

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Articolo estratto)

Art. 1, commi 773 e 778

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Articolo estratto)

Art. 20

Decreto ministeriale 26 febbraio 2010

Artt. da 1 a 5 e Allegati

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articoli estratti)

Artt. 25 e 42

Commento

MANSIONI ED ESERCIZIO DELLO JUS VARIANDI

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 2086, 2095 e 2103

Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 318 (Articoli estratti)

Artt. 95 e 96, commi 1 e 2

Legge 13 maggio 1985, n. 190 (Articoli estratti)

Artt. 2 e 6

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Articolo estratto)

Art. 33, commi 1 e 3

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articolo estratto)

Art. 30 (vedi Certificazione dei contratti di lavoro)

Decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Articolo estratto)

Art. 8 (vedi Somministrazione di lavoro)

Commento

MATERNITÀ E PATERNITÀ

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articoli estratti)

Artt. 32 e 38

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 2110 e 2123

Decreto Presidente della Repubblica 26 aprile 1957, n. 818 (Articolo estratto)

Art. 12

Decreto Presidente della Repubblica 25 novembre 1976, n. 1026

Artt. da 1 a 23

Legge 9 dicembre 1977, n. 903 (Articolo estratto)

Art. 5

Decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 3 (vedi Malattia)

Legge 8 marzo 2000, n. 53 (Articoli estratti)

Artt. 1, 2, 4, 15 e 20

Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Articolo estratto)

Art. 80, comma 12

Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151

Artt. da 1 a 88, Allegati

Decreto ministeriale 4 aprile 2002

Artt. da 1 a 6

Legge 24 febbraio 2006, n. 104

Artt. 1 e 2

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Estratto)

Art. 1, comma 788

Decreto ministeriale 12 luglio 2007

Artt. da 1 a 8

Legge 24 dicembre 2007, n. 247

Art. 1, comma 81

Decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119 (Articolo estratto)

Art. 1 (vedi Permessi ex legge n. 104/1992 e congedi straordinari)

Legge 28 giugno 2012, n. 92 (Articolo estratto)

Art. 4, commi 16, 17, da 24 a 26

Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Articolo estratto)

Art. 7

Decreto ministeriale 22 dicembre 2012

Artt. da 1 a 10

Commento

ORARIO DI LAVORO, RIPOSI E FERIE

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articolo estratto)

Art. 36

Regio Decreto legge 15 marzo 1923, n. 692 (Articoli estratti)

Artt. 1, 3, da 5 a 8

Regio Decreto 10 settembre 1923, n. 1955

Regio Decreto 10 settembre 1923, n. 1957

Artt. da 1 a 3, Tabella

Regio Decreto 6 dicembre 1923, n. 2657

Regio Decreto legge 13 novembre 1924, n. 1825 (Articolo estratto)

Art. 7

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. da 2107 a 2109

Legge 27 maggio 1949, n. 260

Artt. 1-6

Legge 31 marzo 1954, n. 90 (Articoli estratti)

Artt. 2 e 3

Decreto Presidente della Repubblica 30 dicembre 1956, n. 1668 (Articolo estratto)

Art. 18, comma 2

Legge 17 ottobre 1967, n. 977

Artt. 1, 2, da 15 a 23 e 26

Legge 5 marzo 1977, n. 54 (Articoli estratti)

Artt. 1 e 3

Decreto Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 792

Artt. 1 e 2

Legge 8 marzo 1989, n. 101 (Articoli estratti)

Artt. 4 e 5

Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Articoli estratti)

Artt. 174, 175, 178, 179 e 195

Legge 8 marzo 2000, n. 53 (Articolo estratto)

Art. 9

Legge 20 novembre 2000, n. 336 (Articolo estratto)

Art. 1

Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Articolo estratto)

Artt. 47, comma 4 e 53 (vedi Maternità e paternità)

Decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66

Artt. da 1 a 19

Decreto ministeriale 31 marzo 2006

Artt. 1 e 2

Decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 234

Artt. da 1 a 10

Decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Articolo estratto)

Art. 1, comma 24

Comunicato Ministero dell’interno 12 giugno 2013

Comunicato Ministero dell’interno 8 luglio 2013

Commento

PERIODO DI PROVA

Regio Decreto Legge 13 novembre 1924, n. 1825 (Articolo estratto)

Art. 4

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articolo estratto)

Art. 2096

Legge 15 luglio 1966, n. 604 (Articolo estratto)

Art. 10 (vedi Licenziamento individuale)

Commento

PERMESSI E CONGEDI

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articoli estratti)

Art. 34, 51 e 52

Regio Decreto legge 4 ottobre 1935, n. 1827 (Articolo estratto)

Art. 56

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 2110 e 2111

Legge 10 aprile 1951, n. 287 (Articolo estratto)

Art. 11

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articoli estratti)

Artt. 10 e 32

Decreto legge 2 marzo 1974, n. 30 (Articolo estratto)

Art. 16-ter

Legge 21 marzo 1990 n. 53 (Articolo estratto)

Art. 11

Legge 29 gennaio 1992, n. 69

Art. 1

Legge 8 marzo 2000, n. 53 (Articoli estratti)

Artt. da 4 a 8

Decreto ministeriale 21 luglio 2000, n. 278

Artt. da 1 a 4

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Articoli estratti)

Artt. da 77 a 81, 85 e 86

Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Articoli estratti)

Artt. 678, 990 e 2060

Commento

PERMESSI EX LEGGE N. 104/1992 E CONGEDI STRAORDINARI

Decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 5, 7, da 10 a 12

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 4 (vedi Disabili e collocamento obbligatorio), 33, commi da 2 a 7-bis

Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Articolo estratto)

Art. 42 (vedi Maternità e paternità)

Decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119 (Articoli estratti)

Artt. 1 e 7

Commento

PRESCRIZIONE E DECADENZA

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. da 2934 a 2969

Commento

PRIVACY E RAPPORTO DI LAVORO

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. (Articoli estratti)

Artt. 2104 e 2105

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articoli estratti)

Artt. 4 e 8

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 17, da 23 a 31, da 33 a 45, 51, 52, 64, 93, da 111 a 116, 124, 125, da 133 a 135, da 141 a 152, da 157 a 172, 181, da 183 a 186, Allegati

Commento

RETRIBUZIONE

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articoli estratti)

Artt. 36 e 37

Regio decreto16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 2094, da 2099 a 2102, 2110, 2121, 2122 e 2127

Accordo Interconfederale 3 dicembre 1954

Artt. da 1 a 4

Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 4, 23 e 24

Accordo Interconfederale 20 aprile 1956 (Articoli estratti)

Artt. 1, 2 e 4

Legge 14 luglio 1959, n. 741

Artt. da 1 a 9

Legge 30 aprile 1969, n. 153 (Articolo estratto)

Art. 12

Decreto legge 1° febbraio 1977, n. 12 (Articoli estratti)

Artt. 2, 4, 6 e 7

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 3, da 5 a 7, da 9 a 15, 17, da 19 a 24, da 49 a 54, 73, 100, 165, 188-bis, 189 e 191

Decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1988, n. 42 (Articoli estratti)

Artt. da 2 a 4, comma 1, 37

Decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 1992, n. 395 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 7, artt. da 12 a 19

Decreto legislativo 14 dicembre 1995, n. 579

Art. 1

Decreto legge 14 giugno 1996, n. 318 (Articolo estratto)

Art. 3, commi 1 e 2, 4

Decreto legge 1° ottobre 1996, n. 510

Art. 5

Decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 (Articoli estratti)

Artt. 1, 2, 4, 5, 7, 16 e 17

Legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Articoli estratti)

Artt. 43 e 79

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Articolo estratto)

Art. 19

Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Articoli estratti)

Artt. 33, 44, commi da 1 a 3 e 53

Legge 30 dicembre 2010, n. 238 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 3

Decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Articolo estratto)

Art. 2, comma 2

Legge 12 novembre 2011 n. 183 (Articoli estratti)

Artt. 22, comma 6, 33, comma 12, 36

Decreto ministeriale 21 novembre 2011

Artt. 1 e 2

Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Estratto)

Art. 1, commi 481 e 482

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 2013

Artt. da 1 a 3

Commento

RINUNCE E TRANSAZIONI

Regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443 (Articoli estratti)

Artt. da 410 a 412-quater, 420

Regio decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. da 1965 a 1976 e 2113

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articolo estratto)

Art. 31, commi da 9 a 13

Commento

RISERVATEZZA, FEDELTÀ E NON CONCORRENZA

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articoli estratti)

Artt. 3, 4 e 41

Regio Decreto Legge 13 novembre 1924, n. 1825 - (Articolo estratto)

Art. 8 (vedi Divieto di concorrenza)

Regio Decreto 19 ottobre 1930, n. 1398 (Articoli estratti)

Artt. 615-ter, 622 e 623

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 1375 e 2086, 2104, 2105, 2125, 2595, 2596, 2598 (vedi Divieto di concorrenza)

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articoli estratti)

Artt. 2, 3, 4 (vedi Privacy e rapporto di lavoro), 5, 6, 7 (vedi Sanzioni disciplinari, 8 (vedi Privacy e rapporto di lavoro) e 38

Decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Articoli estratti)

Artt. 98 e 99 (vedi la voce Divieto di concorrenza)

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articolo estratto)

Art. 30 (vedi Certificazione dei contratti di lavoro)

Commento

RISOLUZIONE CONSENSUALE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Regio decreto16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. 1372 e 2113 (vedi Rinunce e transazioni)

Legge 15 luglio 1966, n. 604 (Articolo estratto)

Art. 7 (vedi Licenziamento individuale)

Legge 28 giugno 2012, n. 92 (Articolo estratto)

Art. 4, commi da 1 a 7-ter e da 14 a 23-bis

Commento

SANZIONI DISCIPLINARI

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articoli estratti)

Artt. da 2104 a 2016 (vedi Divieto di concorrenza)

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articoli estratti)

Artt. 7, 18 (vedi Licenziamento individuale)

Legge 28 giugno 2012, n. 92 (Articolo estratto)

Art. 1 (vedi Licenziamento individuale)

Commento

SCIOPERO E DIRITTI SINDACALI

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articoli estratti)

Artt. 39 e 40

Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Articoli estratti)

Artt. 1, da 14 a 17, da 19 a 31, 35

Legge 23 maggio 1980, n. 242 (Articoli estratti)

Artt. 1, 2, 4 e 5

Legge 12 giugno 1990, n. 146 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 5, da 7 a 14, 16, 17, da 19 a 20-bis

Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 (Articolo estratto)

Art. 48

Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188

Artt. da 1 a 14, Allegato

Decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 25 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 9 e 11

Decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 113 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 19

Commento

SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO

Regio Decreto 19 ottobre 1930, n. 1398 (Articolo estratto)

Art. 603-bis

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articolo estratto)

Art. 2127

Decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (Articolo estratto)

Art. 10

Decreto ministeriale 18 aprile 2001

Artt. da 1 a 9

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Articoli estratti)

Artt. da 1 a 28

Decreto ministeriale 23 dicembre 2003

Artt. da 1 a 15

Decreto ministeriale 10 marzo 2004 (2°)

Art. 1 Decreto ministeriale 5 maggio 2004

Artt. da 1 a 4

Decreto ministeriale 13 ottobre 2004

Artt. da 1 a 9

Decreto ministeriale 30 ottobre 2007

Artt. da 1 a 9 (vedi Assunzione e contratto individuale di lavoro)

Decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 (Articolo estratto)

Art. 19, commi 9 e 12

Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Articolo estratto)

Art. 2, comma 143

Decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Articolo estratto)

Art. 8, commi da 1 a 3, 12

Decreto legislativo 2 marzo 2012, n. 24 (Articoli estratti)

Artt. 1 e 7, comma 2

Legge 28 giugno 2012, n. 92 (Articoli estratti)

Artt. 2, comma 39, 4, comma 13

Decreto ministeriale 20 marzo 2013

Commento

STAGES E TIROCINI

Legge 24 giugno 1997, n. 196 (Articolo estratto)

Art. 18

Decreto ministeriale 25 marzo 1998, n. 142

Artt. da 1 a 10

Decreto 22 gennaio 2001

Artt. da 1 a 6

Decreto ministeriale 22 marzo 2006

Artt. da 1 a 3, Allegati

Decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (Articolo estratto)

Art. 11

Legge 28 giugno 2012, n. 92 (Articolo estratto)

Art. 1, commi 34 e 35

Decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 (Articoli estratti)

Art. 73

Decreto legge 28 giugno 2013, n. 76 (Articoli estratti)

Artt. 2, commi 5-bis, 5-ter, da 10 a 14, 3, comma 1, 5, commi 1 e 2

Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 (Articoli estratti)

Artt. 5, comma 4-ter, 8-bis e 14, commi 1-ter e 1-quater

Commento

TRASFERIMENTO D’AZIENDA

Costituzione 27 dicembre 1947 (Articolo estratto)

Art. 41

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articolo estratto)

Art. 2112

Legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Articolo estratto)

Art. 47

Legge 23 luglio 1991, n. 223 (Articolo estratto)

Art. 3, commi da 1 a 4

Decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 (Articolo estratto)

Art. 63

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Articoli estratti)

Art. 31, commi da 1 a 3

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articolo estratto)

Art. 30 (vedi Certificazione dei contratti di lavoro)

Commento

TRASFERIMENTO E TRASFERTA

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 (Articolo estratto)

Art. 2103

Decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Articolo estratto)

Art. 51, commi da 5 a 8-bis

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Articolo estratto)

Art. 33, commi 1, 3, 3-bis, da 5 a 7

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (Articolo estratto)

Art. 32, comma 3, lett. c)

Commento


AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262

Approvazione del testo del Codice civile (Articoli estratti)
(G.U. n. 79, edizione straordinaria, del 4 aprile 1942)

Art. 1742 - Nozione

[1] Col contratto di agenzia una parte assume stabilmente l’incarico di promuovere, per conto dell’altra, verso retribuzione, la conclusione di contratti in una zona determinata (c. nav. 290 c. 2).

[2] Il contratto deve essere provato per iscritto. Ciascuna parte ha diritto di ottenere dall’altra un documento dalla stessa sottoscritto che riproduca il contenuto del contratto e delle clausole aggiuntive. Tale diritto è irrinunciabile(1).

Note

(1) Comma aggiunto dall’art. 1, D.Lgs. 10 settembre 1991, n. 303 e, successivamente, sostituito dall’art. 1, comma 1, D.Lgs. 15 febbraio 1999, n. 65.

Art. 1743 - Diritto di esclusiva

[1] Il preponente non può valersi contemporaneamente di più agenti nella stessa zona e per lo stesso ramo di attività (1748 c. 2), né l’agente può assumere l’incarico di trattare nella stessa zona e per lo stesso ramo gli affari di più imprese in concorrenza tra loro (1567, 1568).

Art. 1744 - Riscossioni

[1] L’agente non ha facoltà di riscuotere i crediti del preponente. Se questa facoltà gli è stata attribuita, egli non può concedere sconti o dilazioni senza speciale autorizzazione (1732 c. 1, 2210 c. 2).

Art. 1745 - Rappresentanza dell’agente

[1] Le dichiarazioni che riguardano l’esecuzione del contratto concluso per il tramite dell’agente e i reclami relativi alle inadempienze contrattuali sono validamente fatti all’agente (1512, 2212 c. 1).

[2] L’agente può chiedere i provvedimenti cautelari (c.p.c. 670 ss.) nell’interesse del preponente e presentare i reclami che sono necessari per la conservazione dei diritti spettanti a quest’ultimo.

Art. 1746 - Obblighi dell’agente

[1] Nell’esecuzione dell’incarico l’agente deve tutelare gli interessi del preponente e agire con lealtà e buona fede. In particolare, deve adempiere l’incarico affidatogli in conformità delle istruzioni ricevute (1711) e fornire al preponente le informazioni riguardanti le condizioni del mercato nella zona assegnatagli, e ogni altra informazione utile per valutare la convenienza dei singoli affari (1759 c. 1). E’ nullo ogni patto contrario(1).

[2] Egli deve altresì osservare gli obblighi che incombono al commissionario (1731 ss.) ad eccezione di quelli di cui all’articolo 1736, in quanto non siano esclusi dalla natura del contratto di agenzia(2).

[3] È vietato il patto che ponga a carico dell’agente una responsabilità, anche solo parziale, per l’inadempimento del terzo. È però consentito eccezionalmente alle parti di concordare di volta in volta la concessione di una apposita garanzia da parte dell’agente, purché ciò avvenga con riferimento a singoli affari, di particolare natura ed importo, individualmente determinati; l’obbligo di garanzia assunto dall’agente non sia di ammontare più elevato della provvigione che per quell’affare l’agente medesimo avrebbe diritto a percepire; sia previsto per l’agente un apposito corrispettivo(3).

Note

(1) Comma sostituito dall’art. 2, comma 1, D.Lgs. 15 febbraio 1999, n. 65.

(2) Comma modificato dall’art. 28, comma 1, Legge 21 dicembre 1999, n. 526.

(3) Comma inserito dall’art. 28, comma 2, Legge 21 dicembre 1999, n. 526.

Art. 1747 - Impedimento dell’agente

[1] L’agente che non è in grado di eseguire l’incarico affidatogli deve dare immediato avviso al preponente. In mancanza è obbligato al risarcimento del danno (1727 c. 2).

Art. 1748 - Diritti dell’agente(1)

[1] Per tutti gli affari conclusi durante il contratto l’agente ha diritto alla provvigione (2751-bis n. 3) quando l’operazione è stata conclusa per effetto del suo intervento.

[2] La provvigione è dovuta anche per gli affari conclusi dal preponente con terzi che l’agente aveva in precedenza acquisito come clienti per affari dello stesso tipo o appartenenti alla zona o alla categoria o gruppo di clienti riservati all’agente, salvo che sia diversamente pattuito (1743).

[3] L’agente ha diritto alla provvigione sugli affari conclusi dopo la data di scioglimento del contratto se la proposta è pervenuta al preponente o all’agente in data antecedente o gli affari sono conclusi entro un termine ragionevole dalla data di scioglimento del contratto e la conclusione è da ricondurre prevalentemente all’attività da lui svolta; in tali casi la provvigione è dovuta solo all’agente precedente, salvo che da specifiche circostanze risulti equo ripartire la provvigione tra gli agenti intervenuti.

[4] Salvo che sia diversamente pattuito, la provvigione spetta all’agente dal momento e nella misura in cui il preponente ha eseguito o avrebbe dovuto eseguire la prestazione in base al contratto concluso con il terzo. La provvigione spetta all’agente, al più tardi, inderogabilmente dal momento e nella misura in cui il terzo ha eseguito o avrebbe dovuto eseguire la prestazione qualora il preponente avesse eseguito la prestazione a suo carico.

[5] Se il preponente e il terzo si accordano per non dare, in tutto o in parte, esecuzione al contratto, l’agente ha diritto, per la parte ineseguita, ad una provvigione ridotta nella misura determinata dagli usi o, in mancanza, dal giudice secondo equità.

[6] L’agente è tenuto a restituire le provvigioni riscosse solo nella ipotesi e nella misura in cui sia certo che il contratto tra il terzo e il preponente non avrà esecuzione per cause non imputabili al preponente. E’ nullo ogni patto più sfavorevole all’agente.

[7] L’agente non ha diritto al rimborso delle spese di agenzia (1719, 1756).

Note

(1) Articolo modificato dall’art. 2, D.Lgs. 10 settembre 1991, n. 303 e, successivamente, sostituito dall’art. 3, comma 1, D.Lgs. 15 febbraio 1999, n. 65.

Art. 1749 - Obblighi del preponente(1)

[1] Il preponente, nei rapporti con l’agente, deve agire con lealtà e buona fede. Egli deve mettere a disposizione dell’agente la documentazione necessaria relativa ai beni o servizi trattati e fornire all’agente le informazioni necessarie all’esecuzione del contratto: in particolare avvertire l’agente, entro un termine ragionevole, non appena preveda che il volume delle operazioni commerciali sarà notevolmente inferiore a quello che l’agente avrebbe potuto normalmente attendersi. Il preponente deve inoltre informare l’agente, entro un termine ragionevole, dell’accettazione o del rifiuto e della mancata esecuzione di un affare procuratogli.

[2] Il preponente consegna all’agente un estratto conto delle provvigioni dovute al più tardi l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre nel corso del quale esse sono maturate. L’estratto conto indica gli elementi essenziali in base ai quali è stato effettuato il calcolo delle provvigioni. Entro il medesimo termine le provvigioni liquidate devono essere effettivamente pagate all’agente.

[3] L’agente ha diritto di esigere che gli siano fornite tutte le informazioni necessarie per verificare l’importo delle provvigioni liquidate ed in particolare un estratto dei libri contabili.

[4] E’ nullo ogni patto contrario alle disposizioni del presente articolo.

Note

(1) Articolo sostituito dall’art. 4, comma 1, D.Lgs. 15 febbraio 1999, n. 65.

Art. 1750 - Durata del contratto o recesso(1)

[1] Il contratto di agenzia a tempo determinato che continui ad essere eseguito dalle parti successivamente alla scadenza del termine si trasforma in contratto a tempo indeterminato.

[2] Se il contratto di agenzia è a tempo indeterminato, ciascuna delle parti può recedere dal contratto stesso (1373 c. 2) dandone preavviso all’altra entro un termine stabilito.

[3] Il termine di preavviso non può comunque essere inferiore ad un mese per il primo anno di durata del contratto, a due mesi per il secondo anno iniziato, a tre mesi per il terzo anno iniziato, a quattro mesi per il quarto anno, a cinque mesi per il quinto anno e a sei mesi per il sesto anno e per tutti gli anni successivi.

[4] Le parti possono concordare termini di preavviso di maggiore durata, ma il preponente non può osservare un termine inferiore a quello posto a carico dell’agente.

[5] Salvo diverso accordo tra le parti, la scadenza del termine di preavviso deve coincidere con l’ultimo giorno del mese di calendario.

Note

(1) Articolo sostituito dall’art. 3, D.Lgs. 10 settembre 1991, n. 303.

Art. 1751 - Indennità in caso di cessazione del rapporto(1)

[1] All’atto della cessazione del rapporto il preponente è tenuto a corrispondere all’agente un’indennità se ricorrono le seguenti condizioni(2):

l’agente abbia procurato nuovi clienti al preponente o abbia sensibilmente sviluppato gli affari con i clienti esistenti e il preponente riceva ancora sostanziali vantaggi derivanti dagli affari con tali clienti;

il pagamento di tale indennità sia equo, tenuto conto di tutte le circostanze del caso, in particolare delle provvigioni che l’agente perde e che risultano dagli affari con tali clienti.

[2] L’indennità non è dovuta:

quando il preponente risolve il contratto per un’inadempienza imputabile all’agente, la quale, per la sua gravità, non consenta la prosecuzione anche provvisoria del rapporto;

quando l’agente recede dal contratto, a meno che il recesso sia giustificato da circostanze attribuibili al preponente o da circostanze attribuibili all’agente, quali età, infermità o malattia, per le quali non può più essergli ragionevolmente chiesta la prosecuzione dell’attività;

quando, ai sensi di un accordo con il preponente, l’agente cede ad un terzo i diritti e gli obblighi che ha in virtù del contratto d’agenzia.

[3] L’importo dell’indennità non può superare una cifra equivalente ad un’indennità annua calcolata sulla base della media annuale delle retribuzioni riscosse dall’agente negli ultimi cinque anni e, se il contratto risale a meno di cinque anni, sulla media del periodo in questione.

[4] La concessione dell’indennità non priva comunque l’agente del diritto all’eventuale risarcimento dei danni.

[5] L’agente decade dal diritto all’indennità prevista dal presente articolo se, nel termine di un anno dallo scioglimento del rapporto, omette di comunicare al preponente l’intenzione di far valere i propri diritti.

[6] Le disposizioni di cui al presente articolo sono inderogabili a svantaggio dell’agente.

[7] L’indennità è dovuta anche se il rapporto cessa per morte dell’agente(3).

Note

(1) Articolo sostituito dall’art. 4, D.Lgs. 10 settembre 1991, n. 303.

(2) Alinea sostituito dall’art. 5, comma 1, D.Lgs. 15 febbraio 1999, n. 65.

(3) Comma inserito dall’art. 5, comma 2, D.Lgs. 15 febbraio 1999, n. 65.

Art. 1751-bis - Patto di non concorrenza(1)

[1] Il patto che limita la concorrenza da parte dell’agente dopo lo scioglimento del contratto deve farsi per iscritto. Esso deve riguardare la medesima zona, clientela e genere di beni o servizi per i quali era stato concluso il contratto di agenzia e la sua durata non può eccedere i due anni successivi all’estinzione del contratto.

[2] L’accettazione del patto di non concorrenza comporta, in occasione della cessazione del rapporto, la corresponsione all’agente commerciale di una indennità di natura non provvigionale. L’indennità va commisurata alla durata, non superiore a due anni dopo l’estinzione del contratto, alla natura del contratto di agenzia e all’indennità di fine rapporto. La determinazione della indennità in base ai parametri di cui al precedente periodo è affidata alla contrattazione tra le parti tenuto conto degli accordi economici nazionali di categoria. In difetto di accordo l’indennità è determinata dal giudice in via equitativa anche con riferimento:

1) alla media dei corrispettivi riscossi dall’agente in pendenza di contratto ed alla loro incidenza sul volume d’affari complessivo nello stesso periodo;

2) alle cause di cessazione del contratto di agenzia;

3) all’ampiezza della zona assegnata all’agente;

4) all’esistenza o meno del vincolo di esclusiva per un solo preponente(2).

Note

(1) Articolo inserito dall’art. 5, D.Lgs. 10 settembre 1991, n. 303.

(2) Comma inserito dall’art. 23, comma 1, Legge 29 dicembre 2000, n. 422, a decorrere dal 1° giugno 2001. A norma dell’art. 23, comma 2, Legge 29 dicembre 2000, n. 422, le disposizioni di cui al presente comma si applicano esclusivamente agli agenti che esercitano in forma individuale, di società di persone o di società di capitali con un solo socio, nonché, ove previsto da accordi economici nazionali di categoria, a società di capitali costituite esclusivamente o prevalentemente da agenti commerciali.

Art. 1752 - Agente con rappresentanza

[1] Le disposizioni del presente capo si applicano anche nell’ipotesi in cui all’agente è conferita dal preponente la rappresentanza per la conclusione dei contratti (1387 ss.).

Art. 1753 - Agenti di assicurazione

[1] Le disposizioni di questo capo sono applicabili anche agli agenti di assicurazione, in quanto non siano derogate dalle norme corporative(1) o dagli usi e in quanto siano compatibili con la natura dell’attività assicurativa (1903).

Note

(1) Le disposizioni riguardanti le norme corporative sono state abrogate per effetto della soppressione dell’ordinamento corporativo, ai sensi del R.D.L. 9 agosto 1943, n. 721. Con D.Lgs.Lgt. 23 novembre 1944, n. 369 sono state mantenute in vigore, per i rapporti di lavoro collettivi e individuali, salvo le successive modifiche, le norme contenute nei contratti collettivi, negli accordi economici e nelle sentenze della magistratura del lavoro.

Legge 2 febbraio 1973, n. 12

Natura e compiti dell’Ente nazionale di assistenza per gli agenti e rappresentanti di commercio e riordinamento del trattamento pensionistico integrativo a favore degli agenti e dei rappresentanti di commercio (Articoli estratti)
(G.U. n. 50, serie generale, del 23 febbraio 1973)

Art. 2 - Compiti

L’ENASARCO eroga agli agenti ed ai rappresentanti di commercio di cui agli articoli 1742 e 1752 del Codice civile, la pensione di invalidità, vecchiaia e superstiti integrativa di quella istituita dalla legge 22 luglio 1966, n. 613.

L’ENASARCO persegue inoltre con separate gestioni fini di formazione e qualificazione professionale in favore della categoria, nonché di assistenza sociale in favore degli iscritti e provvede alla gestione dell’indennità di scioglimento del contratto di agenzia.

Art. 5 - Obbligo di iscrizione

Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo di previdenza dell’ENASARCO tutti gli agenti ed i rappresentanti di commercio che operano sul territorio nazionale in nome e per conto di preponenti italiani o di preponenti stranieri che abbiano la sede o una qualsiasi dipendenza in Italia; sono altresì obbligatoriamente iscritti all’ENASARCO gli agenti ed i rappresentanti di commercio italiani che operano all’estero nell’interesse di preponenti italiani.

E’ fatta comunque salva l’applicazione delle convenzioni internazionali contro la doppia contribuzione.

L’obbligo di iscrizione al Fondo di previdenza riguarda gli agenti ed i rappresentanti di commercio che operano individualmente e quelli che operano in società, anche di fatto, o comunque in associazione, qualunque sia la forma giuridica assunta, che siano illimitatamente responsabili per le obbligazioni sociali.

All’iscrizione degli agenti e dei rappresentanti di commercio presso l’ENASARCO provvede il preponente entro tre mesi dalla data d’inizio del rapporto di agenzia. L’ENASARCO accenderà un conto personale intestato ad ogni singolo agente o rappresentante di commercio, secondo le modalità previste dal regolamento di esecuzione.

Art. 6 - Misura dei contributi(1)

Il contributo per l’erogazione delle pensioni di cui all’art. 2, fissato nella misura del 3(2) per cento a carico del preponente e del 3(2) per cento a carico dell’agente e del rappresentante di commercio, si calcola su tutte le somme dovute a qualsiasi titolo all’agente o al rappresentante di commercio in dipendenza del rapporto di agenzia, nel limite inderogabile del massimale di L. 9.000.000(3) annue qualora l’agente o il rappresentante di commercio sia impegnato ad esercitare la sua attività per un solo preponente e di L. 7.000.000(4) per ciascun preponente in ogni altro caso. Il contributo non può comunque essere inferiore alle lire 60.000(5) annue per ciascun preponente nel primo caso ed alle lire 36.000(6) annue per ciascun preponente nel secondo caso.

In caso di rapporti di agenzia con agenti o rappresentanti di commercio che svolgono la loro attività in forma societaria, o comunque associata, che implichi la responsabilità illimitata di uno o più soci, il contributo di cui al comma precedente, ripartito in parti uguali, salvo diversa ripartizione proposta e documentata dagli agenti e dai rappresentanti di commercio all’atto del versamento dei contributi, è dovuto per ciascuno degli agenti o dei rappresentanti di commercio illimitatamente responsabile; il contributo minimo è ridotto alla metà per ciascuno dei soci illimitatamente responsabili nel caso in cui questi siano due o più.

Il preponente che si avvalga di agenti o di rappresentanti di commercio che svolgono la loro attività in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata, è tenuto al pagamento, ad esclusivo suo carico, di un contributo pari al 2 per cento di tutte le somme dovute in dipendenza del rapporto di agenzia. Tale contributo è destinato al Fondo di assistenza sociale dell’ENASARCO.

Le aliquote contributive, il massimale e l’importo minimo dei contributi possono essere variati con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentito il consiglio di amministrazione dell’ENASARCO, in relazione al fabbisogno dell’Ente ed alle risultanze di gestione.

Note

(1) A norma dell’art. 1, D.Lgs. 30 giugno 1994, n. 509, l’ENASARCO, ente trasformato in fondazione privata, deve, con propria deliberazione, adottare lo statuto ed il regolamento. Tale atto, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto, è sottoposto ad approvazione del Ministero del Lavoro di concerto con il Ministero del Tesoro. La medesima approvazione, esercizio del potere di vigilanza dei suddetti Ministeri, è richiesta anche per le delibere relative a contributi e prestazioni, laddove la potestà di deliberare in tali materie sia prevista dallo statuto. In generale, per la disciplina della privatizzazione di enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza, vedi il D.Lgs. 30 giugno 1994, n. 509.

(2) Aliquota elevata al 4 per cento dall’art. unico, D.P.R. 24 giugno 1978, n. 460 e successivamente al 5 per cento dal D.P.R. 31 marzo 1983, n. 277.

(3) Massimale elevato a L. 12.000.000 dall’art. unico, D.P.R. 24 giugno 1978, n. 460 e successivamente a L. 24.000.000 dal D.P.R. 31 marzo 1983, n. 277.

(4) Massimale elevato a L. 7.500.00 dall’art. unico, D.P.R. 24 giugno 1978, n. 460 e successivamente a L. 10.000.000 dal D.P.R. 31 marzo 1983, n. 277.

(5) Importo elevato a L. 240.000 dall’art. unico, D.P.R. 24 giugno 1978, n. 460.

(6) Importo elevato a L. 120.000 dall’art. unico, D.P.R. 24 giugno 1978, n. 460.

Art. 7 - Modalità di pagamento

Il preponente è responsabile del pagamento dei contributi anche per la parte a carico dell’agente e del rappresentante di commercio. Il diritto a trattenere la parte dei contributi a carico dell’agente e del rappresentante di commercio deve essere esercitato all’atto del pagamento delle somme a cui si riferiscono i contributi.

Il contributo deve essere corrisposto con una periodicità massima di tre mesi, in rapporto alle somme a qualsiasi titolo dovute all’agente ed al rappresentante di commercio anche se non ancora pagate.

Le modalità di accertamento e di riscossione dei contributi sono stabilite dal regolamento di esecuzione.

I contributi dovuti si prescrivono con il decorso di 10 anni.

Art. 33 - Sanzioni

Il preponente che non provvede al pagamento dei contributi nel termine stabilito o vi provvede in misura inferiore a quella dovuta è punito con l’ammenda da lire 10.000(1) a lire 40.000(1) per ogni agente o rappresentante di commercio per il quale abbia omesso, in tutto o in parte, il pagamento del contributo. In caso di recidiva la pena è dell’ammenda da lire 4.000(1) a lire 80.000(1).

Nei casi previsti nel comma precedente il preponente è altresì tenuto al pagamento dei contributi non corrisposti ed al versamento di una somma di importo pari ai contributi medesimi.

Il preponente che effettua, sulle somme dovute all’agente o rappresentante di commercio, trattenute maggiori di quelle consentite, è punito con l’ammenda da lire 10.000(1) a lire 40.000(1) per ogni agente o rappresentante di commercio per il quale è stata effettuata la trattenuta abusiva salvo che il fatto costituisca reato più grave.

Il preponente, o chi per lui, che si rifiuti di prestarsi alle indagini dei funzionari ed agenti incaricati della sorveglianza o di fornire loro i dati e documenti necessari ai fini dell’applicazione della presente legge, è punito con l’ammenda da lire 10.000(1) a lire 100.000(1) salvo che il fatto costituisca reato più grave.

Il preponente che fornisce ai funzionari ed agli agenti incaricati della sorveglianza sull’applicazione della presente legge dati o documenti scientemente errati o incompleti, e chiunque rende dichiarazioni false o compie altri atti fraudolenti al fine di procurare indebitamente a sé o ad altri le prestazioni contemplate dalla presente legge, è punito con la multa da lire 10.000(2) a lire 100.000(2), salvo che il fatto costituisca reato più grave.

I proventi delle sanzioni amministrative sono destinati alla realizzazione dei fini di assistenza o di istruzione professionale dell’ENASARCO.

Note

(1) Importo elevato dagli artt. 113 e 114, Legge 24 novembre 1981, n. 689.

(2) Importo elevato dall’art. 113, commi 4 e 5, Legge 24 novembre 1981, n. 689.

Art. 34 - Oblazione

Nelle contravvenzioni alle norme della presente legge il contravventore, previo pagamento dei contributi e delle somme dovute all’ENASARCO ai sensi del precedente articolo 33, è ammesso a pagare, prima dell’apertura del dibattimento, ovvero prima del decreto di condanna, una somma corrispondente alla terza parte del massimo della pena stabilita per le contravvenzioni commesse, oltre le spese del procedimento.

Il pagamento estingue il reato.

Nel caso in cui la contravvenzione riguardi contributi non pagati, l’ENASARCO può ridurre la somma aggiuntiva dovuta a norma del secondo comma dell’articolo precedente.

Art. 35 - Vigilanza

La vigilanza sull’applicazione delle norme di questo titolo e relative norme di attuazione spetta al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, che la esercita a mezzo dell’Ispettorato del lavoro.

Ai fini dell’accertamento dei contributi dovuti dai preponenti all’ENASARCO sono conferite all’Ente stesso ed ai suoi incaricati le facoltà attribuite all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ed ai suoi incaricati a norma degli articoli 19, 21 e 24 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

A tal fine il preponente è tenuto ad esibire all’Ente ed ai suoi incaricati tutti i documenti amministrativi e contabili che comunque interessino il rapporto con l’agente o con il rappresentante di commercio.

Regolamento delle attività istituzionali della Fondazione ENASARCO

Approvato con Delibere del Consiglio di Amministrazione 22 dicembre 2010 n. 95 e 4 maggio 2011 n. 35 e con Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 24/VI/0012674/MA004.A007/RAP-L-42 del 19 luglio 2011, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (G.U. 11 agosto 2011, n. 186) e successive modifiche e integrazioni

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Natura giuridica e compiti

1. L’Ente Nazionale Assistenza Agenti e Rappresentanti di Commercio - ENASARCO - Fondazione costituita ai sensi dell’articolo 1, Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 509, eroga agli agenti di cui agli articoli 1742 e 1752 del codice civile la pensione di vecchiaia, invalidità, inabilità e superstiti integrativa di quella prevista dalla Legge 22 luglio 1966, n. 613.

2. La Fondazione ENASARCO persegue, inoltre, fini di formazione, qualificazione professionale, solidarietà in favore degli iscritti e cura la gestione dell’indennità di scioglimento del rapporto di agenzia nonché delle altre provvidenze individuate dalla contrattazione collettiva.

TITOLO II

ISCRIZIONE E CONTRIBUZIONE

Art. 2 - Obbligo d’iscrizione

1. Sono obbligatoriamente iscritti alla Fondazione tutti i soggetti di cui all’articolo 1 che operino sul territorio nazionale in nome e per conto di preponenti italiani o di preponenti stranieri che abbiano la sede o una qualsiasi dipendenza in Italia. L’obbligo di iscrizione riguarda sia gli agenti operanti individualmente sia quelli operanti in forma societaria o comunque associata, qualunque sia la configurazione giuridica assunta.

2. Resta ferma l’applicazione delle norme dell’Unione Europea e delle convenzioni internazionali in materia di coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale.

3. Nei casi diversi da quelli disciplinati al comma 1 la Fondazione può autorizzare l’agente che lo abbia richiesto ad iscriversi alla Fondazione medesima. In tal caso l’agente è ammesso al versamento, a suo esclusivo carico, del contributo di cui all’articolo 4 e seguenti.

Art. 3 - Modalità di comunicazione

1. Il preponente, nel termine di 30 giorni, deve comunicare alla Fondazione l’inizio o la cessazione del rapporto di agenzia nei modi e con le forme da essa stabiliti. In entrambi i casi il preponente deve indicare per ciascun agente: a) data di inizio o cessazione del rapporto di agenzia;

b) cognome, nome, data, luogo di nascita, residenza;

c) codice fiscale e partita IVA;

d) impegno dell’agente ad esercitare l’attività di agenzia per un solo preponente (monomandatario) ovvero per più preponenti (plurimandatario);

e) ogni altra informazione richiesta dalla Fondazione.

2. Il preponente che si avvalga di agenti operanti in forma societaria o associata deve precisare, per ciascuna società o associazione di agenti, oltre a quanto già indicato al comma 1, gli estremi dell’atto notarile o della scrittura privata con data certa di costituzione della società ed ogni altra informazione ritenuta necessaria dalla Fondazione. Nell’ipotesi in cui tutti o parte dei soci abbiano responsabilità illimitata, il preponente deve inoltre indicare, per ciascuno dei soci illimitatamente responsabili, la quota di partecipazione societaria.

3. L’agente è tenuto ad aggiornare costantemente i dati di cui al presente articolo fornendo, nell’ipotesi di variazione della quota di partecipazione societaria, gli estremi del relativo atto notarile o della scrittura privata.

Art. 4 - Contributo previdenziale obbligatorio

1. Il contributo previdenziale obbligatorio, da calcolarsi su tutte le somme dovute all’agente a qualsiasi titolo in dipendenza del rapporto di agenzia anche se non ancora liquidate, compresi acconti e premi, è del 17% di cui il 14% destinato al calcolo delle prestazioni previdenziali ed il rimanente 3% destinato al ramo previdenza a titolo di solidarietà. Il contributo è dovuto per gli agenti che operino in forma individuale e per quelli che operino in forma societaria o associata, escluse le società di agenzia di cui all’articolo 6. Il contributo è a carico del preponente e dell’agente in misura paritetica.

2. All’incremento dell’aliquota contributiva si perviene attraverso il seguente regime di elevazione graduale:
















	 
	Anno di decorrenza e aliquota contributiva




	2013

	2014

	2015

	2016

	2017

	2018

	2019

	2020




	Aliquota contributiva

	13,75%

	14,20%

	14,65%

	15,10%

	15,55%

	16,00%

	16,50%

	17,00%




	Aliquota previdenza

	12,50%

	12,70%

	12,90%

	13,10%

	13,30%

	13,50%

	13,75%

	14,00%




	Aliquota previdenza a titolo di solidarietà

	1,25%

	1,50%

	1,75%

	2,00%

	2,25%

	2,50%

	2,75%

	3,00%





3. In caso di rapporti di agenzia con agenti operanti in forma societaria o associata che implichi la responsabilità illimitata di uno o più soci, il contributo è suddiviso tra i soci illimitatamente responsabili in misura corrispondente alla quota di partecipazione societaria di ciascuno. In difetto della comunicazione di cui all’articolo 3, comma 2, i contributi sono ripartiti in misura paritetica. Ai fini contributivi le eventuali modifiche della quota di partecipazione societaria hanno efficacia dal trimestre successivo a quello della relativa comunicazione alla Fondazione.

4. Nel quadrimestre successivo all’approvazione del Bilancio Consuntivo, la Fondazione mette a disposizione di ciascun agente un riepilogo della sua posizione previdenziale aggiornata con i contributi pervenuti entro il 31 dicembre dell’anno precedente. Entro la stessa data la Fondazione mette altresì a disposizione di ciascun preponente un riepilogo dei contributi versati. L’eventuale contestazione di tali riepiloghi deve pervenire, a pena di decadenza, entro sei mesi; decorso tale termine i riepiloghi dei contributi accreditati s’intendono approvati.

5. È facoltà della Fondazione chiedere agli agenti e ai preponenti la presentazione degli originali dei conti provvigioni e dei contratti di agenzia o rappresentanza al fine di verificare la legittimità dei contributi accreditati, l’esattezza dei versati nonché la correttezza del periodo denunciato.

Art. 5 - Massimali provvigionali e minimali contributivi

1. Il contributo di cui all’articolo 4 è dovuto, per ciascun rapporto di agenzia, nel limite inderogabile del massimale provvigionale annuo di Euro 37.500,00 per l’agente monomandatario e nel limite inderogabile del massimale provvigionale annuo di Euro 25.000,00 per ciascun rapporto di agenzia dell’agente plurimandatario. Il massimale provvigionale annuo non é frazionabile.

2. All’incremento dei massimali si perviene attraverso il seguente regime transitorio di elevazione graduale:










	Tipologia del rapporto di agenzia

	Anno di decorrenza e massimali provvigionali




	2012

	2013

	2014

	2015




	monomandatario

	€ 30.000,00

	€ 32.500,00

	€ 35.000,00

	€ 37.500,00




	plurimandatario

	€ 20.000,00

	€ 22.000,00

	€ 23.000,00

	€ 25.000,00





3. Al fine di consentire alla Fondazione la corretta elaborazione delle previsioni attuariali previste dall’articolo 3, comma 12, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e dal Decreto Interministeriale 29 novembre 2007 del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il preponente è tenuto a comunicare per ciascun agente l’ammontare di tutte le provvigioni liquidate, anche nel caso di superamento dei massimali provvigionali.

4. Il minimale contributivo annuo, per ciascun rapporto di agenzia, è pari ad Euro 800,00 per l’agente monomandatario e ad Euro 400,00 per l’agente plurimandatario. Il minimale contributivo è frazionabile per quote trimestrali ed è dovuto per tutti i trimestri di effettiva durata del rapporto di agenzia nell’anno considerato sempreché, in almeno uno di essi, sia maturata una provvigione. In caso di mancato raggiungimento del minimale contributivo annuo, la differenza tra il minimale e l’entità dei contributi effettivamente maturati è a totale carico del preponente. I contributi di importo inferiore al minimale sono utili al solo incremento del montante contributivo.

5. I massimali provvigionali ed i minimali contributivi sono rivalutati ogni anno secondo l’indice generale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati. Per i massimali provvigionali la rivalutazione decorre dall’anno 2016.

Art. 6 - Contributo per gli agenti operanti in forma di società di capitali

1. Il preponente che si avvalga di agenti che svolgono la loro attività in forma di società per azioni o di società a responsabilità limitata è tenuto al pagamento di un contributo determinato come segue:












	Importi provvigionali annui

	Aliquota Regolamento 2004

	Anno di decorrenza e aliquota contributiva




	2012

	2013

	2014

	2015

	2016




	Fino a € 13.000.000,00

	2%

	2,40%

	2,80%

	3,20%

	3,60%

	4,00%




	Da € 13.000.000,01 a € 20.000.000,00

	1%

	1,20%

	1,40%

	1,60%

	1,80%

	2,00%




	Da € 20.000.000,01 a € 26.000.000,00

	0,5%

	0,60%

	0,70%

	0,80%

	0,90%

	1,00%




	Oltre € 26.000.000,00

	0,1%

	0,15%

	0,20%

	0,30%

	0,40%

	0,50%





2. Il contributo è calcolato, in base agli scaglioni di importi provvigionali annui, su tutte le somme dovute in dipendenza del rapporto di agenzia; l’incremento di aliquota rispetto a quella in vigore con il precedente Regolamento è a carico del preponente e dell’agente in misura paritetica.

Art. 7 - Contributo facoltativo

1. Al solo fine di incrementare il montante contributivo è data facoltà all’agente che abbia almeno un rapporto di agenzia in essere di versare, a suo esclusivo carico, un contributo annuo facoltativo ulteriore rispetto a quello di cui all’articolo 4. La facoltà è riconosciuta all’iscritto antecedentemente al 1° gennaio 2004 al solo fine di incrementare la quota di pensione calcolata ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lett. c).

2. L’entità del contributo facoltativo è liberamente determinata dall’agente, in misura almeno pari alla metà del minimale contributivo previsto per l’agente plurimandatario.

Art. 8 - Modalità di versamento

1. Il versamento dei contributi è effettuato nei modi e con le forme stabiliti dalla Fondazione.

2. Il versamento dei contributi è preceduto dall’invio di una distinta conforme a quella richiesta dalla Fondazione, compilata in ogni sua parte e trasmessa nei modi e con le forme dalla stessa stabiliti.

3. I contributi devono pervenire alla Fondazione, salvo diversa scadenza, entro il 20° giorno del secondo mese successivo alla scadenza di ciascuno dei seguenti trimestri:

- 1 gennaio - 31 marzo

- 1 aprile - 30 giugno

- 1 luglio - 30 settembre

- 1 ottobre - 31 dicembre

4. L’obbligo di versamento dei contributi di cui agli articoli 4 e 6 è totale a carico del preponente, il quale è esclusivo responsabile del pagamento anche per la parte a carico dell’agente. La parte dei contributi a carico dell’agente è trattenuta all’atto del pagamento delle somme a cui si riferiscono i contributi stessi.

5. Gli obblighi della Fondazione nei confronti degli agenti sorgono dal momento di ricezione dei contributi e limitatamente alle somme versate, purché non inferiori al minimale contributivo. In nessun caso la Fondazione è responsabile per il ritardato, omesso o incompleto versamento dei contributi.

6. In caso di versamenti inferiori al totale indicato nella distinta relativa a più agenti la Fondazione accredita i contributi in misura proporzionale a quanto indicato nella distinta medesima limitatamente alle somme versate.

Art. 9 - Prosecuzione volontaria

1. Gli agenti che cessino, temporaneamente o definitivamente, l’attività e che non siano titolari di pensione di invalidità, inabilità o rendita contributiva, possono chiedere di essere ammessi al versamento di un contributo volontario a loro esclusivo carico, qualora vantino, all’atto della cessazione dell’attività, un’anzianità contributiva pari ad almeno cinque anni di cui almeno tre nel quinquennio precedente la cessazione dell’attività stessa.

2. La richiesta di ammissione alla prosecuzione volontaria è presentata, a pena di decadenza, entro il termine di due anni decorrenti dal 1° gennaio successivo alla cessazione dell’attività.

3. Il contributo, comprensivo della quota destinata al ramo previdenza a titolo di solidarietà prevista all’articolo 4, comma 1, si determina, alla data di presentazione della domanda, sulla base della media delle provvigioni liquidate negli ultimi tre anni di contribuzione obbligatoria, anche non consecutivi. Il contributo volontario non può comunque essere inferiore all’ammontare del minimale contributivo previsto per il monomandatario alla data del versamento.

4. Gli agenti che abbiano ripreso l’attività sono tenuti a comunicarlo alla Fondazione e cessano dal diritto alla prosecuzione volontaria. Per esservi riammessi devono inoltrare una nuova domanda, alle condizioni e nel termine indicati dai commi 1 e 2.

5. Il diritto alla prosecuzione volontaria cessa in ogni caso al raggiungimento dei requisiti validi per la pensione di vecchiaia.

6. Fermi restando i requisiti pensionistici di cui agli articoli 14 o 15, comma 1, gli iscritti ammessi alla prosecuzione volontaria prima dell’entrata in vigore del presente Regolamento continuano a versare il contributo volontario nella misura già autorizzata, che non potrà comunque essere inferiore al minimale contributivo vigente per il monomandatario alla data del versamento.

Art. 10 - Modalità di ammissione alla prosecuzione volontaria

1. La richiesta di ammissione alla contribuzione volontaria, redatta esclusivamente su apposito modello predisposto dalla Fondazione da compilare in ogni sua parte, è inoltrata nei modi e con le forme da essa stabiliti.

2. La Fondazione, in caso di accoglimento della domanda, comunica i periodi autorizzati, la misura del contributo dovuto e le modalità di pagamento.

3. L’accoglimento della domanda di ammissione alla prosecuzione volontaria comporta l’obbligo di far pervenire entro il termine di 90 giorni dalla comunicazione, in un’unica soluzione, i contributi volontari relativi all’anno in corso, anche se non interamente trascorso, nonché di far pervenire, entro i successivi 90 giorni, i periodi pregressi autorizzati per i quali si intende contribuire. L’iscritto decade dal diritto alla prosecuzione volontaria qualora non provveda al versamento dei contributi nel rispetto del primo dei predetti termini.

4. Le annualità successive all’autorizzazione devono pervenire in un’unica soluzione entro il 30 novembre di ogni anno oppure in un massimo di quattro rate trimestrali di pari importo con scadenza al 28 febbraio, 31 maggio, 31 agosto e 30 novembre di ogni anno. I versamenti effettuati in ritardo rispetto alla scadenza del 30 novembre sono imputati alla copertura di periodi successivi.

5. Fermo restando l’obbligo di versamento del minimale contributivo annuo previsto dall’articolo 9, comma 3, il pagamento di somme inferiori a quelle autorizzate sarà imputato a copertura di un numero di trimestri equivalente alla minor somma versata mentre l’eventuale residuo è destinato ad incrementare il solo montante contributivo individuale.

Art. 11 - Copertura di omissioni contributive di imprese preponenti sottoposte a procedura concorsuale

1. L’agente può chiedere di versare volontariamente i contributi omessi o evasi da imprese preponenti dichiarate fallite o sottoposte ad altra procedura concorsuale comprovando, con apposita documentazione, la sussistenza dell’obbligo di versamento della contribuzione omessa o evasa ed il relativo ammontare. La contribuzione volontaria non può essere autorizzata per coprire periodi contributivi per i quali è già intervenuta la prescrizione.

2. La richiesta di ammissione alla contribuzione volontaria deve intervenire entro due anni dalla data di dichiarazione di fallimento o di inizio di altra procedura concorsuale.

TITOLO III

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI

Art. 12 - Prestazioni

1. La Fondazione eroga:

a) la pensione di vecchiaia;

b) la pensione di invalidità;

c) la pensione di inabilità;

d) la pensione ai superstiti;

e) la rendita contributiva.

Art. 13 - Definizioni

1. Ai fini dell’acquisizione del diritto alle prestazioni e per la loro determinazione, si intendono:

a) per anzianità contributiva, il numero di anni o frazioni trimestrali di anno coperti dai contributi previdenziali di cui agli articoli 4 e 9, non inferiori al minimale contributivo, con riferimento all’anno o al trimestre per il quale i contributi sono stati versati. In caso di inizio o cessazione del rapporto di agenzia in corso d’anno, l’anzianità contributiva valida ai fini pensionistici è rapportata ai trimestri di effettiva durata del rapporto stesso. I contributi dovuti per somme relative ad affari per i quali il diritto alla provvigione sia maturato dopo la cessazione del rapporto sono acquisiti e riferiti, nei limiti del massimale, al trimestre in cui il rapporto è cessato;

b) per provvigione, l’importo delle somme sulle quali sono stati calcolati i contributi versati e pervenuti;

c) per montante contributivo individuale, il complesso dei contributi di cui agli articoli 4, 7 e 9, annualmente incrementato su base composta al 31 dicembre di ciascun anno, con esclusione della contribuzione dello stesso anno, in base ai seguenti tassi di capitalizzazione:

- per gli anni dal 2004 al 2008, il tasso previsto dall’articolo 1, comma 9, Legge 8 agosto 1995, n. 335;

- per gli anni dal 2009 al 2011, il maggiore tra il tasso medio dei rendimenti netti degli investimenti finanziari della gestione previdenziale realizzati nel triennio precedente l’anno da rivalutare e il tasso di rendimento stabilito ai sensi dell’articolo 1, comma 9, Legge 8 agosto 1995, n. 335 previsto per il medesimo anno;

- dall’anno 2012 il 90% del tasso medio dei rendimenti netti degli investimenti finanziari della gestione previdenziale realizzati nel quinquennio precedente l’anno da rivalutare con un valore minimo garantito dell’1,5%. Il restante 10% alimenta un apposito fondo da utilizzare a copertura del rendimento minimo.

d) per coefficiente di trasformazione, il coefficiente di cui all’allegata tabella relativo all’età dell’iscritto al momento del pensionamento. Il coefficiente di trasformazione viene rapportato alle frazioni di anno con incremento pari al prodotto di un dodicesimo della differenza tra i coefficienti di trasformazione corrispondenti alle età immediatamente superiore ed inferiore a quella dell’iscritto ed il numero dei mesi costituenti la frazione di anno.

CAPO I

PENSIONE DI VECCHIAIA

Art. 14 - Requisiti per la pensione di vecchiaia

1. Gli agenti che abbiano compiuto almeno 65 anni di età ed abbiano maturato almeno 20 anni di anzianità contributiva possono chiedere la pensione annua di vecchiaia reversibile quando la somma tra gli anni compiuti di età anagrafica e l’anzianità contributiva posseduta risulti almeno pari a 90.

Art. 15 - Regime transitorio

1. Al raggiungimento dei requisiti necessari per la pensione di vecchiaia, secondo il disposto di cui all’articolo 14, si perviene attraverso il seguente regime transitorio di elevazione graduale:


















	Sesso

	Requisiti

	Anno di decorrenza




	2012

	2013

	2014

	2015

	2016

	2017

	2018

	2019

	2020




	M

	quota

	86

	87

	88

	89

	90

	 
	 
	 
	 



	età minima

	65

	65

	65

	65

	65

	 
	 
	 
	 



	anzianità minima

	20

	20

	20

	20

	20

	 
	 
	 
	 



	F

	quota

	82

	83

	84

	85

	86

	87

	88

	89

	90




	età minima

	61

	61

	62

	62

	63

	63

	64

	64

	65




	anzianità minima

	20

	20

	20

	20

	20

	20

	20

	20

	20





2. Gli agenti che abbiano cessato la contribuzione obbligatoria o volontaria con almeno 20 anni di anzianità contributiva possono chiedere, entro tre anni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, di essere ammessi al versamento dei contributi volontari necessari al raggiungimento della quota richiesta per l’erogazione della pensione di vecchiaia.

Art. 16 - Rendita contributiva

1. Gli iscritti alla Fondazione a far data dall’entrata in vigore del presente Regolamento che abbiano 65 anni compiuti d’età e almeno cinque anni di anzianità contributiva possono chiedere, a decorrere dall’anno 2020, l’erogazione di una rendita reversibile calcolata col metodo contributivo di cui all’articolo 18, comma 1, ridotta in misura del 2% per ciascuno degli anni mancanti al raggiungimento della quota 90.

Art. 17 - Domanda di pensione di vecchiaia

1. La domanda di pensione di vecchiaia, redatta esclusivamente su apposito modello predisposto dalla Fondazione compilato in ogni sua parte, va inoltrata alla Fondazione medesima nei modi e con le forme da essa stabiliti.

Art. 18 - Calcolo della pensione di vecchiaia

1. L’importo della pensione annua di vecchiaia è determinato, in applicazione del sistema contributivo, moltiplicando il montante contributivo individuale per il coefficiente di trasformazione relativo all’età dell’iscritto al momento del pensionamento.

2. Per gli agenti già iscritti alla data del 1° gennaio 2004 l’importo della pensione è determinato, tenuto conto del criterio del pro rata, dalla somma:

a) della quota di pensione corrispondente all’anzianità contributiva maturata anteriormente al 1° ottobre 1998, calcolata, con riferimento alla data di pensionamento, secondo le disposizioni di cui alla Legge 2 febbraio 1973, n. 12;

b) della quota di pensione corrispondente all’anzianità contributiva maturata dal 1° ottobre 1998 al 31 dicembre 2003, calcolata secondo le diposizioni di cui al Regolamento in vigore dal 1° ottobre 1998 al 31 dicembre 2003;

c) della quota di pensione corrispondente all’anzianità contributiva maturata dal 1° gennaio 2004, calcolata secondo le disposizioni di cui al comma 1.

3. La pensione di vecchiaia è calcolata con riferimento alla data del raggiungimento dei requisiti di cui agli articoli 14 o 15, comma 1. Ai fini del calcolo delle quote di pensione di cui al comma precedente, lett. a) e b), non si considerano gli incrementi e le rivalutazioni dei massimali contributivi previsti dal presente Regolamento.

4. La pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello del conseguimento del diritto con pagamento degli arretrati, senza interessi, qualora la domanda venga presentata entro un anno dalla data del conseguimento del diritto stesso. Qualora la domanda pervenga oltre l’anno dalla data del conseguimento del diritto, la pensione sarà liquidata con decorrenza dal mese successivo alla data di presentazione della domanda stessa e nella misura dovuta all’atto della maturazione del diritto, maggiorata del 3% per ogni anno compiuto di ritardo.

5. La pensione è ripartita in 13 mensilità ed è corrisposta con la periodicità e le modalità stabilite dalla Fondazione.

CAPO II

PENSIONI DI INVALIDITÀ E DI INABILITÀ

Art. 19 - Pensione di invalidità

1. L’iscritto può chiedere la pensione di invalidità qualora concorrano le seguenti condizioni:

a) abbia riportato un’invalidità a causa di infermità o difetto fisico o mentale, insorto o aggravatosi dopo l’iscrizione alla Fondazione, almeno del 67% della capacità lavorativa nell’attività d’agente effettivamente esercitata;

b) abbia almeno cinque anni di anzianità contributiva obbligatoria di cui almeno tre anni nel quinquennio antecedente la presentazione della domanda di pensione.

2. La pensione di invalidità decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda ed è calcolata con riferimento alla data di presentazione della domanda stessa. La decorrenza del trattamento pensionistico è posticipata al primo giorno del mese successivo alla data di insorgenza dell’invalidità quando, a seguito di accertamento medico, risulti che essa sia intervenuta successivamente alla presentazione della domanda e sempreché alla data dell’insorgenza dell’invalidità sussistano i requisiti di cui alla lett. b) del precedente comma.

Art. 20 - Pensione di inabilità

1. L’iscritto può chiedere la pensione di inabilità qualora concorrano le seguenti condizioni:

a) abbia riportato un’assoluta e permanente incapacità all’esercizio di qualsiasi attività lavorativa a causa di infermità o difetto fisico o mentale;

b) abbia maturato cinque anni di anzianità contributiva obbligatoria di cui almeno un anno nel quinquennio antecedente la presentazione della domanda di pensione. L’anno nel quinquennio non è richiesto nell’ipotesi di inabilità sopraggiunta per aggravamento dello stato di salute del pensionato di invalidità.

2. La pensione di inabilità decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda purché a tale data siano cessati tutti i rapporti di agenzia ed è calcolata con riferimento al momento della presentazione della domanda stessa. Qualora la cessazione dell’attività avvenga in un momento successivo a quello di presentazione della domanda, la decorrenza della pensione è posticipata al primo giorno del mese successivo a quello nel quale si è verificato lo scioglimento dell’ultimo rapporto di agenzia. In tal caso il calcolo è effettuato con riferimento alla data di cessazione dell’attività lavorativa.

3. Il diritto alla pensione di inabilità si estingue con la ripresa dell’attività lavorativa che deve essere tempestivamente comunicata alla Fondazione.

Art. 21 - Domanda e calcolo delle pensioni di invalidità e di inabilità

1. La domanda di pensione di invalidità o di inabilità, redatta esclusivamente su apposito modello predisposto dalla Fondazione compilato in ogni sua parte, deve essere inoltrata nei modi e con le forme dalla stessa stabiliti e corredata da documentazione medica idonea ad attestare il grado di invalidità o lo stato di inabilità.

2. Le pensioni di invalidità e inabilità sono calcolate secondo quanto previsto dal disposto dell’articolo 18, commi 1, 2 e 3. La pensione di invalidità è proporzionata al grado di riduzione della capacità lavorativa.

3. Al raggiungimento dei requisiti di cui agli articoli 14 o 15, comma 1, il pensionato di invalidità o inabilità il cui trattamento pensionistico sia calcolato ai sensi dell’articolo 18, comma 1, può chiedere la liquidazione di una pensione di vecchiaia, distinta dalla pensione già in godimento ed in aggiunta ad essa, sulla base dei soli contributi pervenuti successivamente alla data del pensionamento. Per il pensionato di invalidità o inabilità il cui trattamento pensionistico sia calcolato ai sensi dell’articolo 18, comma 2, la pensione di invalidità o inabilità è, a richiesta, trasformata in pensione di vecchiaia all’atto del raggiungimento dei requisiti di cui agli articoli 14 o 15, comma 1, con la garanzia, in ogni caso, del trattamento più favorevole tra quello già in godimento e quello della pensione di vecchiaia.

Art. 22 - Accertamento e verifica dello stato di invalidità e di inabilità

1. La Fondazione, con accertamento medico, riconosce lo stato di invalidità richiesto o quello eventualmente inferiore accertato dal proprio medico fiduciario. La Fondazione può riconoscere, altresì, la sussistenza del requisito sanitario per l’erogazione della pensione d’invalidità in luogo di quello indicato dall’iscritto per la pensione d’inabilità.

2. In caso di accoglimento parziale o di rigetto della domanda a causa di diversa valutazione del requisito sanitario, l’iscritto può chiedere la costituzione di un collegio medico entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento della Fondazione. Il collegio è composto da tre membri, due dei quali designati rispettivamente dalla Fondazione e dall’iscritto ed il terzo dal Presidente dell’ordine dei medici competente per territorio. Il compenso spettante al terzo componente del collegio medico è a carico della parte soccombente o di entrambe le parti in misura paritetica in caso di soccombenza parziale. L’accertamento del collegio medico è definitivo.

3. La Fondazione ha la facoltà di sottoporre il pensionato di invalidità o di inabilità a visite mediche di controllo. Il rifiuto a sottoporsi a tali visite comporta la sospensione del trattamento pensionistico in essere e, decorsi inutilmente ulteriori 90 giorni dalla data di sospensione, la revoca della pensione stessa.

4. Qualora a seguito di controllo medico disposto dalla Fondazione risulti modificato il grado di invalidità o lo stato di inabilità del pensionato, la pensione è ridotta o revocata in conformità all’avvenuta diminuzione dei requisiti sanitari di cui agli articoli 19, comma 1, lett. a) e 20, comma 1, lett. a).

5. Il pensionato può chiedere la verifica del trattamento pensionistico per sopravvenuto mutamento del requisito sanitario.

6. Il pensionato di invalidità al quale, a seguito della procedura di verifica, sia stato riconosciuto un grado di invalidità pensionabile inferiore a quello in precedenza attribuito o sia stata revocata la pensione può chiedere la costituzione di un collegio medico arbitrale con le forme e le procedure di cui al comma 2. La stessa facoltà è concessa al pensionato di inabilità nel caso di revoca o trasformazione del trattamento in godimento.

CAPO III

PENSIONE AI SUPERSTITI

Art. 23 - Pensione ai superstiti di reversibilità ed indiretta

1. I trattamenti pensionistici erogati dalla Fondazione sono reversibili in favore dei superstiti dell’iscritto già pensionato al momento del decesso.

2. La pensione indiretta spetta ai superstiti dell’agente non pensionato sempreché quest’ultimo, al momento del decesso, avesse maturato almeno 20 anni di anzianità contributiva o, in alternativa, almeno cinque anni di cui uno nel quinquennio precedente il decesso.

3. I superstiti dell’agente in possesso dei requisiti di cui all’articolo 16 possono chiedere, a decorrere dall’anno 2020, il riconoscimento della rendita contributiva; in tal caso la riduzione del 2% si applica con riferimento agli anni mancanti al ventesimo di anzianità contributiva.

4. La domanda di pensione ai superstiti, redatta esclusivamente su apposito modello predisposto dalla Fondazione compilato in ogni sua parte, deve essere inoltrata alla Fondazione medesima nei modi e con le forme da essa stabiliti.

5. La pensione indiretta è calcolata secondo quanto previsto dal disposto dell’articolo 18, commi 1, 2 e 3.

6. Le pensioni di reversibilità ed indirette decorrono dal primo giorno del mese successivo a quello del decesso dell’agente e si calcolano con riferimento alla data del decesso stesso. Le pensioni indirette, per le quali il requisito dell’anzianità contributiva si perfezioni posteriormente all’evento per effetto di versamenti successivi, decorrono dal primo giorno del mese successivo al perfezionamento del requisito stesso e si calcolano con riferimento a tale data.

Art. 24 - Beneficiari delle pensioni di reversibilità ed indirette

1. Hanno diritto al godimento della pensione indiretta o di reversibilità e al trattamento di cui all’articolo 23, comma 3:

a) il coniuge, anche se separato con addebito purché goda di assegno alimentare, ovvero il coniuge divorziato purché ricorrano le condizioni di cui all’articolo 9, Legge 1 dicembre 1970, n. 898;

b) i figli di età inferiore ai 18 anni;

c) i figli maggiorenni che al momento del decesso dell’agente erano permanentemente inabili a proficuo lavoro ed a carico di quest’ultimo;

d) i figli maggiorenni che seguono corsi di studi purché a carico dell’agente al momento del decesso, sino al compimento del 21° anno di età, se frequentano scuole medie superiori o professionali e, nel caso di studi universitari, per tutta la durata minima del corso legale di studi ma non oltre il compimento del 26° anno di età. Si intendono equiparati ai figli legittimi, i figli adottivi, quelli naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati nonché i minori regolarmente affidati dagli organi competenti a norma di legge;

e) in mancanza dei superstiti indicati ai punti precedenti, i genitori di età superiore a 65 anni, non titolari di pensione e che alla data del decesso dell’agente risultavano a totale suo carico;

f) in mancanza dei superstiti di cui ai punti precedenti, i fratelli celibi e le sorelle nubili non titolari di pensione e che al momento del decesso dell’agente erano permanentemente inabili ed a carico di quest’ultimo.

2. Sono considerati a carico dell’agente i figli maggiorenni studenti con un reddito non superiore all’importo del trattamento minimo INPS maggiorato del 30% e i figli inabili aventi reddito non superiore al limite stabilito dalla legge 13 ottobre 1969, n. 743 e successive modifiche e integrazioni per la concessione della pensione in favore degli invalidi civili totali aumentato dell’importo dell’indennità di accompagnamento, qualora ne siano titolari. I genitori, i fratelli inabili e le sorelle inabili si considerano a carico dell’agente qualora non siano percettori di alcun reddito.

3. Perdono il diritto a pensione con decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si verifica l’evento:

a) il coniuge che passi a nuove nozze o i figli che contraggano matrimonio prima del 18° anno di età;

b) i figli maggiorenni già riconosciuti inabili, quando cessi lo stato di inabilità o quando abbiano un reddito proprio annuo superiore al limite stabilito dal comma 2;

c) tutti gli interessati, quando vengano comunque a mancare gli altri requisiti di cui al comma 1.

4. I superstiti titolari di pensione devono immediatamente comunicare alla Fondazione eventuali variazioni dei requisiti, fissati dal presente Regolamento, per il godimento della pensione e devono, su richiesta della Fondazione, presentare la documentazione attestante la loro permanenza.

Art. 25 - Quote di pensione spettanti ai superstiti

1. La pensione di reversibilità, la pensione indiretta e il trattamento di cui all’articolo 23, comma 3, sono commisurati in relazione alle seguenti aliquote:

a) coniuge e figli:

- 60% al coniuge superstite;

- 80% al coniuge con un figlio;

- 100% al coniuge con due o più figli.

b) in mancanza del coniuge o alla sua morte:

- 70% ad un solo figlio;

- 80% a due figli;

- 100% a tre o più figli.

c) per i genitori ultrasessantacinquenni già a carico dell’agente:

- 15% per 1 genitore;

- 30% per 2 genitori.

d) per i fratelli inabili già a carico dell’agente:

- 15% per 1 fratello o sorella;

- 30% per 2 o più fratelli e sorelle.

2. Nei casi in cui cessi il diritto di uno o più superstiti si procede alla rideterminazione della prestazione in base alle aliquote fissate al comma precedente.

Art. 26 - Cumulo della pensione ai superstiti con altri redditi

1. I trattamenti pensionistici spettanti ai superstiti sono cumulabili con i redditi del beneficiario con applicazione, nei casi appresso indicati, delle seguenti percentuali di riduzione della prestazione erogata dalla Fondazione:







	Redditi superiori al trattamento minimo annuo di pensione previsto per il Fondo pensione lavoratori dipendenti dell’INPS

	Percentuale di riduzione




	di 3 volte

	25%




	di 4 volte

	40%




	di 5 volte e oltre

	50%





CAPO IV

SUPPLEMENTI E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PRESTAZIONI PREVIDENZIALI

Art. 27 - Supplemento di pensione

1. I pensionati di vecchiaia, invalidità ed inabilità, i titolari di pensione di reversibilità o indiretta e i titolari di rendita contributiva possono chiedere la liquidazione di un supplemento del trattamento previdenziale, distinto da quello in essere, sulla base dei soli contributi pervenuti successivamente alla data di acquisizione del diritto alla prestazione in godimento.

2. Il supplemento della pensione di vecchiaia, di invalidità o di rendita contributiva può essere chiesto decorsi almeno cinque anni dalla data di acquisizione del diritto alla pensione già in godimento e sempreché l’iscritto abbia compiuto il 70° anno di età. I supplementi successivi possono essere chiesti decorso un quinquennio dalla liquidazione del precedente supplemento.

3. Il supplemento della pensione di reversibilità può essere chiesto decorsi almeno cinque anni dalla data del pensionamento dell’agente deceduto o dalla data di liquidazione del precedente supplemento. Il supplemento della pensione indiretta può essere chiesto decorsi almeno cinque anni dal decesso dell’agente.

4. Il supplemento della pensione di inabilità può essere chiesto decorsi almeno cinque anni dalla data del pensionamento.

5. Il supplemento si calcola con il metodo contributivo di cui all’articolo 18, comma 1, e decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di inoltro della relativa domanda sempreché, a tale data, siano perfezionati tutti i requisiti richiesti.

Art. 28 - Rendita vitalizia

1. Il preponente che abbia omesso di versare i contributi di cui all’articolo 4 e che non possa più versarli per sopravvenuta prescrizione può chiedere alla Fondazione di costituire a favore dell’agente una rendita vitalizia reversibile pari alla pensione o quota di pensione che spetterebbe all’agente stesso in relazione ai contributi omessi. La corrispondente riserva matematica è devoluta alla Fondazione, dando luogo all’attribuzione a favore dell’interessato di contributi equivalenti, per valore e numero, a quelli considerati ai fini del calcolo della rendita.

2. L’iscritto, quando non possa ottenere dal preponente la costituzione della rendita a norma del presente articolo, può sostituirsi al preponente stesso, a condizione che fornisca alla Fondazione le prove del rapporto di agenzia e delle provvigioni spettanti.

Art. 29 - Perequazione automatica delle pensioni

1. Ai trattamenti pensionistici erogati dalla Fondazione si applica la disciplina della perequazione automatica prevista dal Decreto Legge 23 dicembre 1977, n. 942, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 27 febbraio 1978, n. 41.

Art. 30 - Minimi di pensione

1. I pensionati che alla data del 1° ottobre 1998 godevano di trattamento minimo conservano il trattamento stesso. Eventuali maggiorazioni spettanti ai soggetti di cui sopra, a titolo di supplementi di pensione o perequazione automatica, sono assorbite sino al raggiungimento del trattamento minimo di pensione.

TITOLO IV

ALTRE PRESTAZIONI

Art. 31 - Indennità di scioglimento del rapporto di agenzia

1. Gli accantonamenti dell’indennità di scioglimento del rapporto di agenzia, costituenti il Fondo Indennità Risoluzione Rapporto, sono obbligatoriamente dovuti secondo quanto stabilito dagli Accordi Economici Collettivi.

2. Gli accantonamenti delle somme per indennità di scioglimento del rapporto devono essere effettuati annualmente entro il 31 marzo sulla base di convenzioni stipulate con le Organizzazioni Sindacali dei preponenti e degli agenti firmatarie degli Accordi Economici Collettivi. Il versamento è accompagnato da una distinta conforme a quella richiesta dalla Fondazione, compilata in ogni sua parte e trasmessa a cura del preponente nei modi e con le forme stabiliti dalla Fondazione medesima.

Art. 32 - Prestazioni integrative, assistenziali e di formazione

1. La Fondazione persegue il fine della sicurezza sociale della categoria degli agenti anche attraverso l’erogazione di prestazioni integrative di previdenza, interventi assistenziali per eventi a carattere eccezionale che abbiano colpito gli iscritti ed interventi di formazione a favore degli agenti e delle società di agenzia anche in forma di società di capitali.

TITOLO V

VIGILANZA, SANZIONI E RICORSI

Art. 33 - Vigilanza

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, Decreto Legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 11 novembre 1983, n. 638, la vigilanza sull’applicazione del presente Regolamento è esercitata dalla Fondazione o dai suoi incaricati, all’uopo muniti di documento di riconoscimento.

2. Il preponente è tenuto ad esibire alla Fondazione ed ai suoi incaricati tutti i documenti amministrativi e contabili che comunque attengano i rapporti oggetto d’indagine, nonché a fornire ogni altra notizia necessaria a dimostrare l’esattezza dei versamenti effettuati.

3. Gli incaricati della Fondazione hanno diritto di estrarre copia conforme dei documenti inerenti i rapporti oggetto di accertamento.

4. Gli incaricati della Fondazione redigono verbale degli accertamenti effettuati controfirmato dal preponente, il quale ha diritto di far inserire nel predetto verbale le dichiarazioni ritenute opportune. In caso di rifiuto da parte del preponente, l’incaricato della Fondazione ne fa menzione nel verbale stesso, precisando le motivazioni del rifiuto.

5. Alle procedure di accertamento si applica il disposto di cui all’articolo 3, comma 20, della Legge 8 agosto 1995, n. 335.

6. Qualora la Fondazione richieda la presentazione degli originali dei conti provvigioni, questi possono essere sostituiti da copie fotostatiche autenticate.

Art. 34 - Evasione contributiva

1. I preponenti che non provvedano entro il termine stabilito ovvero provvedano in misura inferiore a quella dovuta al pagamento dei contributi di cui agli articoli 4 e 6 sono tenuti, nel caso di evasione connessa a registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero ovvero nel caso di mancata denuncia alla Fondazione di rapporti di agenzia o di provvigioni erogate, nel caso di accertamento effettuato dalla Fondazione stessa, al pagamento di una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 30% del contributo omesso. La sanzione non può essere superiore al 60% del contributo non corrisposto.

2. La sanzione civile di cui al comma precedente è ridotta mediante applicazione di un tasso pari al Tasso Ufficiale di Riferimento maggiorato di 8 punti quando il pagamento integrale dei contributi e della sanzione pervenga alla Fondazione entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento. La sanzione non può essere superiore al 50% del contributo non corrisposto.

3. Nel caso di riconoscimento del debito accertato dalla Fondazione, mediante dichiarazione verbalizzata dall’incaricato del servizio ispettivo, sono applicate le seguenti riduzioni:

a) 5 punti percentuali nel caso di applicazione della sanzione prevista al comma 1;

b) 1 punto nel caso di applicazione della sanzione di cui al comma 2.

Art. 35 - Ravvedimento operoso di evasione contributiva

1. Nel caso di evasione connessa a registrazione o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero, quando la denuncia della situazione debitoria sia effettuata spontaneamente dal preponente prima di contestazioni o richieste da parte della Fondazione e comunque entro dodici mesi dal termine stabilito per il pagamento dei contributi e sempreché il versamento dei contributi sia effettuato entro 30 giorni dalla denuncia stessa, è comminata una sanzione civile, in ragione d’anno, pari al Tasso Ufficiale di Riferimento maggiorato di 5,5 punti. La sanzione non può essere superiore al 40% dell’importo dei contributi non corrisposti entro la scadenza prevista.

Art. 36 - Omissione contributiva

1. I preponenti che non provvedano entro il termine stabilito al pagamento dei contributi di cui agli articoli 4 e 6 ovvero vi provvedano in misura inferiore a quella dovuta sono tenuti al pagamento di una sanzione, in ragione d’anno, pari al Tasso Ufficiale di Riferimento maggiorato di 5,5 punti, nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi il cui ammontare è rilevabile dalle denunce e/o registrazioni obbligatorie. La sanzione non può essere superiore al 40% dell’importo dei contributi non corrisposti entro la scadenza prevista.

Art. 37 - Applicazione degli interessi di mora

1. Al raggiungimento del tetto massimo delle sanzioni previste agli articoli 34, 35 e 36 senza che si sia provveduto all’integrale pagamento del dovuto, sul debito complessivo per contributi e sanzioni si applicano gli interessi di mora di cui all’articolo 30, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.

Art. 38 - Sanzioni ridotte

1. Fermo restando l’integrale pagamento dei contributi dovuti alla Fondazione, nei casi disciplinati agli articoli 34, 35 e 36 le sanzioni sono comminate in misura pari al tasso legale in ragione d’anno laddove si realizzino le seguenti ipotesi:

a) mancato o ritardato pagamento di contributi derivanti da:

- oggettive incertezze connesse a sopravvenuti diversi orientamenti giurisprudenziali;

- comportamenti, indicazioni o avvertenze fuorvianti fornite dagli uffici competenti e supportati da prova documentale da cui sia derivato un obiettivo inesatto convincimento circa la sussistenza dell’obbligo contributivo successivamente riconosciuto in via definitiva in sede giurisprudenziale o amministrativa;

- fatto doloso del terzo denunciato, entro il termine di cui all’articolo 124, comma 1, codice penale, all’autorità giudiziaria previa esibizione della certificazione attestante il procedimento promosso a seguito di denuncia;

- adozione, in caso di crisi dell’azienda, dei provvedimenti previsti dalla Legge 12 agosto 1977, n. 675, dalla Legge 5 dicembre 1978, n. 787, dal Decreto Legislativo 8 luglio 1999 n. 270 e dalla Legge 23 luglio 1991, n. 223 e comunque in tutti i casi di crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale che presentino particolare rilevanza sociale ed economica in relazione alla situazione occupazionale locale ed alla situazione produttiva del settore, comprovati dalla Direzione provinciale del lavoro - Servizio Ispezione del Lavoro territorialmente competente e, comunque, per periodi contributivi non superiori a quelli stabiliti dall’articolo 1, commi 3 e 5, della citata Legge 23 luglio 1991, n. 223 con riferimento alla concessione per i casi di crisi aziendali, di ristrutturazione, riorganizzazione o conversione aziendale;

b) omesso o ritardato pagamento dei contributi e premi da parte di enti non economici e di enti, fondazioni e associazioni non aventi fini di lucro qualora il ritardo o l’omissione siano connessi alla documentata ritardata erogazione di contributi e finanziamenti pubblici previsti per legge o convenzione.

Art. 39 - Impedimento allo svolgimento delle funzioni di vigilanza

1. Il preponente o i suoi rappresentanti che impediscano agli incaricati del servizio ispettivo lo svolgimento dell’attività di accertamento o che si rifiutino di fornire dati o documenti necessari ai fini dell’applicazione del presente Regolamento sono tenuti al pagamento di una sanzione da Euro 250,00 a Euro 2.500,00, ancorché il fatto costituisca reato. La medesima sanzione si applica nell’ipotesi di omissione o rifiuto a fornire dati o documenti richiesti dalla Fondazione.

Art. 40 - Omessa iscrizione o comunicazione della cessazione

1. Il preponente che non provveda all’iscrizione dell’agente o del rapporto di agenzia ovvero non provveda alla comunicazione della cessazione del rapporto, nel rispetto dei termini e modalità di cui all’articolo 3, è tenuto al pagamento di una sanzione di Euro 250,00 per ciascun agente.

Art. 41 - Omesso invio della distinta

1. Il preponente che non provveda all’invio della distinta, nel rispetto di quanto stabilito ai sensi dell’articolo 8, è tenuto al pagamento di una sanzione di Euro 250,00 per ciascun agente, aumentabile fino al triplo in caso di recidiva.

Art. 42 - Omessa comunicazione delle provvigioni

1. Il preponente che non comunichi le provvigioni liquidate all’agente o le comunichi in misura inferiore, in violazione del disposto di cui all’articolo 5, comma 3, è tenuto al versamento di una sanzione pari ad Euro 250,00 per ogni agente cui si riferisca l’inadempienza.

Art. 43 - Evasione contributiva a seguito della comunicazione di dati errati o incompleti

1. Qualora i preponenti forniscano dati errati o incompleti che comportino evasione contributiva, gli stessi sono tenuti a versare una sanzione pari ad Euro 25,00 per ogni agente cui si riferisca l’inadempienza, ancorché il fatto costituisca reato.

Art. 44 - Rateazioni

1. La Fondazione, tenuto conto dell’esigenza concorrente di favorire il recupero dei contributi e la vitalità delle imprese preponenti, può autorizzare il pagamento rateale di contributi, accantonamenti ed accessori, nel rispetto delle condizioni indicate ai successivi commi.

2. La rateazione può essere chiesta per la durata massima di 24 mesi, con pagamento di un anticipo del 10% dell’intera somma dovuta contestualmente all’accoglimento della domanda, o di 48 mesi, con pagamento di un anticipo del 15%.

Sulle somme rateizzate è applicato un interesse pari al tasso di differimento e dilazione. La domanda di rateazione costituisce riconoscimento di debito.

3. Nel caso di evasione contributiva, disciplinato dall’articolo 34, comma 1, si applica il beneficio della sanzione ridotta prevista al comma 2 del medesimo articolo, maggiorata di 2 punti, qualora la domanda di rateazione pervenga entro il termine di 60 giorni dall’accertamento della condotta sanzionata.

4. Il mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate anche non consecutive determina la decadenza dal diritto alla rateazione e la decadenza dal beneficio della sanzione ridotta di cui al comma 3.

5. I provvedimenti di autorizzazione delle rateazioni sono assunti dal Comitato Esecutivo o da suoi delegati.

Art. 45 - Destinazione delle sanzioni

1. I proventi delle sanzioni sono destinati al ramo previdenza a titolo di solidarietà.

Art. 46 - Ricorsi

1. Sui ricorsi concernenti l’applicazione del presente Regolamento decide il Comitato Esecutivo o altro Organo Collegiale dal medesimo indicato, sentito un Comitato Istruttorio nominato dal Consiglio di Amministrazione.

2. I ricorsi devono essere inoltrati alla Segreteria degli Organi Collegiali con plico raccomandato con ricevuta di ritorno entro il termine di 30 giorni, a pena di decadenza, decorrente dalla comunicazione all’interessato del provvedimento impugnato. I ricorsi predetti devono contenere, a pena di inammissibilità:

a) le generalità del ricorrente (cognome e nome o ragione sociale, codice fiscale ed indirizzo);

b) gli estremi del provvedimento impugnato;

c) i motivi del ricorso e l’eventuale documentazione;

d) la firma del ricorrente.

3. La decisione sul ricorso è comunicata al ricorrente entro 90 giorni successivi alla data in cui la Fondazione ha ricevuto il ricorso. Trascorso tale termine senza che la decisione sia stata comunicata, l’interessato ha facoltà di adire l’Autorità Giudiziaria.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 47 - Destinazione degli utili di gestione

1. Al fine di assicurare la continuità nell’erogazione delle prestazioni, la Fondazione costituisce una riserva legale non inferiore a cinque annualità dell’importo delle pensioni in essere, in conformità al dettato di cui all’articolo 1, comma 4, lett. c), del Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 509. I risultati netti di gestione di ciascun esercizio e le plusvalenze, in particolare derivanti da alienazioni immobiliari, sono imputati, a partire dall’anno in corso alla data di approvazione del presente Regolamento, alla copertura della riserva legale del ramo previdenza, con esclusione di qualsiasi altro utilizzo o destinazione.

Art. 48 - Monitoraggio della gestione previdenziale

1. La Fondazione, al fine di favorire il confronto sui futuri andamenti gestionali e per l’adozione di eventuali misure correttive della gestione previdenziale, comunica annualmente i risultati del Bilancio Consuntivo e degli eventuali effetti stimati sui successivi Bilanci Tecnici triennali alle Organizzazioni Sindacali comparativamente più rappresentative degli agenti e delle imprese preponenti.

Art. 49 - Adeguamento dell’età pensionabile e dei coefficienti di trasformazione all’aspettativa di vita

1. La Fondazione, a decorrere dall’anno 2015 e successivamente con cadenza triennale, provvede alla verifica dell’aspettativa di vita della categoria degli agenti e all’eventuale adeguamento del requisito dell’età pensionabile minima sulla base dei principi fissati dall’articolo 12, commi 12bis, 12ter, 12quater e 12quinquies, Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché alla variazione dei coefficienti di trasformazione di cui alla tabella allegata.

Art. 50 - Decorrenza

1. Il presente Regolamento è sottoposto all’approvazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lett. a), del Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 509, ed entra in vigore a partire dal 1° gennaio successivo alla data di approvazione, previa pubblicazione della stessa sulla Gazzetta Ufficiale.

Legge 3 maggio 1985, n. 204

Disciplina dell’attività di agente e rappresentante di commercio(1) (Articoli estratti)
(G.U. n. 119, serie generale, del 22 maggio 1985)

Note

(1) Per la soppressione del ruolo per gli agenti e rappresentanti di commercio di cui al presente provvedimento, vedi l’art. 74, D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59.

Art. 1

Agli effetti della presente legge, l’attività di agente di commercio si intende esercitata da chiunque venga stabilmente incaricato da una o più imprese di promuovere la conclusione di contratti in una o più zone determinate.

L’attività di rappresentante di commercio si intende esercitata da chiunque venga stabilmente incaricato da una o più imprese di concludere contratti in una o più zone determinate.

Art. 2

Presso ciascuna camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura è istituito un ruolo per gli agenti e rappresentanti di commercio.

Al ruolo di cui al precedente comma devono iscriversi coloro che svolgono o intendono svolgere l’attività di agente o rappresentante di commercio che siano in possesso dei requisiti fissati dai successivi articoli 5 e 6.

Art. 3

Per ottenere l’iscrizione nel ruolo gli interessati devono presentare domanda alla commissione di cui al successivo articolo 4, istituita presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia in cui risiedono.

Ai fini della documentazione relativa alle singole domande le commissioni istituite presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura osservano le norme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678.

Art. 5

Per ottenere l’iscrizione nel ruolo il richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) e b) (Soppresse)(1);

c) non essere interdetto o inabilitato, condannato per delitti contro la pubblica amministrazione, l’amministrazione della giustizia, la fede pubblica, l’economia pubblica, l’industria ed il commercio, ovvero per delitto di omicidio volontario, furto, rapina, estorsione, truffa, appropriazione indebita, ricettazione e per ogni altro delitto non colposo per il quale la legge commini la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni, e nel massimo, a cinque anni salvo che non sia intervenuta la riabilitazione(2);

d) (Soppressa)(3).

Il richiedente deve inoltre:

1) aver frequentato con esito positivo uno specifico corso professionale istituito o riconosciuto dalle Regioni;

2) oppure aver prestato la propria opera per almeno due anni alle dipendenze di una impresa con qualifica di viaggiatore piazzista o con mansione di dipendente qualificato addetto al settore vendite, purché l’attività sia stata svolta anche se non continuativamente entro i cinque anni dalla data di presentazione della domanda;

3) oppure aver conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado di indirizzo commerciale o laurea in materie commerciali o giuridiche.

L’iscrizione nel ruolo è incompatibile con l’attività svolta in qualità di dipendente da persone, associazioni o enti, privati o pubblici.

L’iscrizione nel ruolo degli agenti e rappresentanti di commercio è altresì preclusa a coloro che sono iscritti nei ruoli dei mediatori o che comunque svolgono attività per le quali è prescritta l’iscrizione in detti ruoli.

Il ruolo è soggetto a revisione ogni cinque anni.

Note

(1) Lettere soppresse dall’art. 74, comma 4 e dall’art. 85, comma 5, lett. c), D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59.

(2) Lettera così modificata dall’art. 74, comma 4, D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59.

(3) Lettera soppressa dall’art. 74, comma 4 e dall’art. 85, comma 5, lett. c), D.Lgs. 26 marzo 2010, n. 59.

Art. 6

Qualora l’attività di agente o rappresentante di commercio sia esercitata da società, i requisiti per l’iscrizione nel ruolo devono essere posseduti dai legali o dal legale rappresentante delle società stesse.

Le società sono tenute a comunicare alla competente camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura le eventuali variazioni dei loro legali rappresentanti per l’aggiornamento del ruolo.

Art. 9

E’ fatto divieto a chi non è iscritto al ruolo di cui alla presente legge di esercitare l’attività di agente o rappresentante di commercio.

La commissione provinciale vigila sull’osservanza delle disposizioni della presente legge ed è tenuta a denunciare all’autorità competente coloro che esercitano la professione di agente o rappresentante di commercio senza essere iscritti al ruolo.

Chiunque contravviene alle disposizioni della presente legge è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma compresa tra L. 1.000.000 e L. 4.000.000. Alle medesime sanzioni sono soggetti i mandanti che stipulano un contratto di agenzia con persona non iscritta al ruolo. Si osservano per l’accertamento delle infrazioni, per la contestazione delle medesime e per la riscossione delle somme dovute, le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e relative norme regolamentari.

Art. 10(1)

Sono iscritti di diritto nel ruolo tutti gli agenti o rappresentanti di commercio e le società di rappresentanza che, alla data di entrata in vigore delle presenti norme, risultano iscritti nei ruoli, transitorio ed effettivo, previsti dalla legge 12 marzo 1968, n. 316.

Hanno, altresì, diritto ad essere iscritti nel ruolo, a domanda, gli agenti e rappresentanti di commercio e i legali rappresentanti delle società, comprese quelle costituite ai sensi dell’articolo 3, comma 16, del decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17, in possesso dei requisiti previsti per la iscrizione nell’elenco effettivo di cui alla legge 12 marzo 1968, n. 316, anche se non hanno presentato la domanda di passaggio dall’elenco transitorio a quello effettivo durante la vigenza della predetta legge.

E’ prorogata - fino alla nomina delle commissioni di cui ai precedenti articoli 4 e 8, da istituire entro e non oltre il 30 giugno 1986 - l’attività delle commissioni provinciali e centrali istituite ai sensi della legge 12 marzo 1968, n. 316, sia per l’esame delle domande presentate entro il 5 giugno 1985, da esaminare ai sensi della citata legge, sia per l’esame delle domande presentate successivamente alla predetta data del 5 giugno 1985.

Note

(1) Articolo sostituito dall’art. 1, comma 1, Legge 15 maggio 1986, n. 190.

Accordo Economico Collettivo 20 marzo 2002(1)

Per la disciplina del rapporto di agenzia e rappresentanza commerciale nelle aziende industriali
(Decorrenza: 1° aprile 2002 - Scadenza: 31 marzo 2005)

Parti stipulanti

Confederazione generale dell’industria italiana (Confindustria)

Confederazione cooperative italiane (Confcooperative)

e

Federazione italiana lavoratori commercio, turismo, servizi (FILCAMS-CGIL)

Federazione italiana sindacati addetti servizi commerciali affini e del turismo (FISASCAT-CISL)

Unione italiana lavoratori turismo, commercio e servizi (UILTUCS-UIL)

Federazione nazionale associazioni agenti e rappresentanti di commercio (FNAARC)

Unione sindacati agenti rappresentanti commercio italiani (USARCI)

Federazione italiane agenti e rappresentanti di commercio (FIARC)

Unione generale del lavoro servizi privati (UGL)

e, separatamente

Federazione nazionale agenti rappresentanti viaggiatori e piazzisti (FNARVEP)

Note

(1) Integrato dall’Accordo 20 dicembre 2007 in materia di FIRR.

Art. 1 - Definizione dell’agente - Sfera di applicazione

Il presente accordo regola i rapporti fra gli agenti e i rappresentanti di commercio, rappresentati dalle Associazioni sindacali contraenti e le aziende industriali rappresentate dalle Associazioni aderenti alla Confederazione generale dell’industria italiana (Confindustria), nonchè gli enti cooperativi rappresentati dalla Confederazione cooperative italiane (Confcooperative).

Agli effetti di esso ed in conformità agli artt. 1742 e 1752 del codice civile, indipendentemente dalla qualifica o denominazione usata dalle parti:

a) è agente di commercio il soggetto incaricato stabilmente da una o più ditte di promuovere la conclusione di contratti in una determinata zona;

b) è rappresentante di commercio il soggetto incaricato stabilmente da una o più ditte di concludere contratti in nome delle medesime in una determinata zona.

L’agente o rappresentante esercita la sua attività, in forma autonoma ed indipendente, nell’osservanza delle istruzioni impartite dal preponente ai sensi dell’art. 1746 del codice civile, senza obblighi di orario di lavoro e di itinerari predeterminati. Le istruzioni di cui all’art. 1746 del codice civile devono tenere conto dell’autonomia operativa dell’agente o rappresentante, il quale, tenuto ad informare costantemente la casa mandante sulla situazione del mercato in cui opera, non è tenuto peraltro a relazioni con periodicità prefissata sulla esecuzione delle sue attività.

Il presente accordo si applica anche alle società aventi per oggetto esclusivo o prevalente l’esercizio delle attività suddette, salve le eccezioni e deroghe espressamente previste nell’accordo stesso, nonchè a coloro che, in qualità di agenti o rappresentanti, hanno incarico di vendere esclusivamente a privati consumatori.

Le norme del presente accordo - salvo quelle di cui agli artt. 10 e 13 - non sono vincolanti nel caso di conferimento di mandato di agenzia o rappresentanza a coloro che svolgono anche il commercio in proprio nello stesso genere di prodotti.

Chiarimento a verbale

Le parti si danno atto che nella definizione di cui al 2° comma, lett. a) e b), rientrano anche gli agenti e i rappresentanti di commercio operanti in “tentata vendita”, a condizione che vengano rispettati i principi di autonomia e indipendenza nello svolgimento dell’attività e che non siano previsti obblighi di orario di lavoro e di itinerari predeterminati.

Art. 2 - Zona ed esclusiva - Variazioni

Ferma restando la possibilità di diverse intese tra le parti, di norma la ditta non può valersi contemporaneamente nella stessa zona e per lo stesso ramo di commercio di più agenti o rappresentanti, nè l’agente o rappresentante può assumere l’incarico di trattarvi gli affari di più ditte che siano in concorrenza fra di loro.

Il divieto di cui sopra non si estende, salvo patto di esclusiva per una sola ditta, all’assunzione, da parte dell’agente o rappresentante, dell’incarico di trattare gli affari di più ditte non in concorrenza tra di loro. Nel caso in cui l’agente o rappresentante non sia vincolato dal patto di esclusiva per una sola ditta, egli resta libero di assumere altri incarichi per ditte che non siano in concorrenza.

Le variazioni di zona (territorio, clientela, prodotti) e della misura delle provvigioni, esclusi i casi di lieve entità (intendendosi per lieve entità le riduzioni, che incidano fino al cinque per cento del valore delle provvigioni di competenza dell’agente o rappresentante nell’anno civile precedente la variazione, ovvero nei dodici mesi antecedenti la variazione, qualora l’anno precedente non sia stato lavorato per intero), possono essere realizzate previa comunicazione scritta all’agente o al rappresentante da darsi almeno due mesi prima (ovvero quattro mesi prima per gli agenti e rappresentanti impegnati ad esercitare la propria attività esclusivamente per una sola ditta), salvo accordo scritto tra le parti per una diversa decorrenza.

Qualora queste variazioni siano di entità tale da modificare sensibilmente il contenuto economico del rapporto (intendendosi per variazione sensibile le riduzioni superiori al venti per cento del valore delle provvigioni di competenza dell’agente nell’anno civile precedente la variazione, ovvero nei dodici mesi antecedenti la variazione, qualora l’anno precedente non sia stato lavorato per intero), il preavviso scritto non potrà essere inferiore a quello previsto per la risoluzione del rapporto.

Qualora l’agente o rappresentante comunichi, entro trenta giorni, di non accettare le variazioni che modifichino sensibilmente il contenuto economico del rapporto, la comunicazione del preponente costituirà preavviso per la cessazione del rapporto di agenzia o rappresentanza, ad iniziativa della casa mandante.

L’insieme delle variazioni di lieve entità apportate in un periodo di dodici mesi sarà da considerarsi come unica variazione, per l’applicazione del presente art. 2, sia ai fini della richiesta del preavviso di due o quattro mesi, sia ai fini della possibilità di intendere il rapporto cessato ad iniziativa della Casa mandante.

Chiarimento a verbale all’art. 2

In relazione a quanto previsto dai commi 1 e 2 del presente articolo, le parti si danno atto che è da escludersi la possibilità di concorrenza quando l’incarico conferito all’agente o rappresentante riguardi generi di prodotti che per foggia, destinazione e valore d’uso siano diversi e infungibili tra di loro.

Art. 3 - Documenti - Campionario

All’atto del conferimento dell’incarico, all’agente o rappresentante debbono essere precisati per iscritto, in un unico documento, oltre al nome delle parti, la zona assegnata, i prodotti da trattarsi, la misura delle provvigioni e compensi, la durata, quando questa non sia a tempo indeterminato.

In ogni contratto individuale dovrà essere inserito l’esplicito riferimento alle norme dell’accordo economico collettivo in vigore e successive modificazioni.

Nel caso di affidamento del campionario, sarà altresì previsto che il valore dello stesso potrà essere addebitato all’agente o rappresentante in caso di mancata o parziale restituzione o di danneggiamento.

Art. 4 - Tempo determinato

Le norme previste nel presente accordo si applicano anche al contratto a tempo determinato in quanto compatibili con la natura del rapporto, con esclusione, comunque, delle norme relative al preavviso di cui all’art. 9.

Nei contratti a tempo determinato di durata superiore a 6 mesi, la casa mandante comunicherà all’agente o rappresentante, almeno 60 giorni prima della scadenza del termine, l’eventuale disponibilità al rinnovo o proroga del mandato.

Art. 5 - Diritti e doveri delle parti

L’agente o rappresentante, nell’esecuzione dell’incarico, deve tutelare gli interessi del preponente ed agire con lealtà e buona fede.

In particolare, deve adempiere l’incarico affidatogli in conformità alle istruzioni impartite dalla ditta e fornire le informazioni riguardanti le condizioni del mercato nella zona assegnatagli, nonchè ogni altra informazione utile al preponente per valutare la convenienza dei singoli affari.

L’agente o rappresentante non ha facoltà di riscuotere per la ditta, nè di concedere sconti o dilazioni, salvo diverso accordo scritto.

Il preponente, nei rapporti con l’agente, deve agire con lealtà e buona fede.

Egli deve mettere a disposizione dell’agente la documentazione necessaria, relativa ai beni o servizi trattati e fornire all’agente o rappresentante le notizie utili a svolgere nella maniera più producente il proprio mandato. Il preponente informerà altresì l’agente o rappresentante sul lancio di nuovi prodotti e sulle nuove politiche di vendita e avvertirà l’agente, allorchè preveda che il volume delle operazioni commerciali sarà notevolmente inferiore a quello che l’agente avrebbe potuto normalmente attendersi.

Nei contratti individuali potrà essere stabilito un termine per l’accettazione o il rifiuto, totale o parziale, da parte del preponente delle proposte d’ordine trasmesse dall’agente. In assenza nel contratto individuale di espressa previsione del termine di cui sopra, le proposte d’ordine si intenderanno accettate, ai soli fini del diritto alla provvigione, se non rifiutate dal preponente entro sessanta giorni dalla data di ricevimento delle proposte stesse.

Art. 6 - Provvigioni

Ai sensi dell’art. 1748 cod. civ., l’agente o rappresentante ha diritto alla provvigione, determinata di norma in misura percentuale, su tutti gli affari conclusi durante il rapporto, quando l’operazione sia stata conclusa per effetto del suo intervento.

I criteri per il conteggio della provvigione saranno stabiliti negli accordi tra le parti; in ogni caso non potranno essere dedotti dall’importo a cui è ragguagliata la provvigione gli sconti di valuta accordati per condizioni di pagamento.

Nel caso in cui sia affidato all’agente o rappresentante l’incarico continuativo di riscuotere per conto della casa, con responsabilità dell’agente per errore contabile, dovrà essere stabilita una provvigione separata, in relazione agli affari per i quali sussista l’obbligo della riscossione. L’obbligo di stabilire la provvigione separata di cui trattasi non sussiste per il caso in cui l’agente o rappresentante svolga presso i clienti della sua zona la sola attività di recupero di somme per le quali dai clienti medesimi non siano state rispettate le scadenze di pagamento.

Nel caso in cui sia affidato all’agente o rappresentante l’incarico di coordinamento di altri agenti in una determinata area, purchè sia specificato nel contratto individuale, dovrà essere stabilito uno specifico compenso aggiuntivo, in forma non provvigionale.

Salvo quanto disposto dal comma successivo, nel caso che la esecuzione dell’affare si effettui su accordo fra fornitore ed acquirente per consegne ripartite, la provvigione sarà corrisposta sugli importi delle singole consegne.

In qualsiasi caso di insolvenza parziale del compratore, qualora la perdita subita dalla ditta sia inferiore all’importo della provvigione sulla quota soluta, la ditta verserà all’agente o rappresentante la differenza. Tuttavia, qualora l’insolvenza parziale del compratore sia inferiore al 15% del valore del venduto, l’agente o rappresentante avrà diritto alla provvigione sulla quota soluta.

La provvigione spetta all’agente o rappresentante anche per gli affari che non hanno avuto esecuzione per causa imputabile al preponente.

L’agente o rappresentante che tratta in esclusiva gli affari di una ditta ha diritto alla provvigione anche per gli affari conclusi senza suo intervento, semprechè rientranti nell’ambito del mandato affidatogli.

Qualora la promozione e l’esecuzione di un affare interessino zone e/o clienti affidati in esclusiva ad agenti diversi, la relativa provvigione verrà riconosciuta all’agente, che abbia effettivamente promosso l’affare, salvo diversi accordi fra le parti per un’equa ripartizione della provvigione stessa.

In caso di cessazione o risoluzione del contratto di agenzia, l’agente o rappresentante ha diritto alla provvigione sugli affari proposti prima della risoluzione o cessazione del contratto ed accettati dalla ditta anche dopo tale data, salvo, in ogni caso, le disposizioni di cui ai commi precedenti, e salvo l’obbligo, per l’agente o rappresentante, a richiesta della ditta, di prestare l’opera di sua competenza per la completa o regolare esecuzione degli affari in corso.

L’agente o rappresentante ha diritto alla provvigione sugli affari proposti e conclusi anche dopo lo scioglimento del contratto, se la conclusione è effetto soprattutto dell’attività da lui svolta ed essa avvenga entro un termine ragionevole dalla cessazione del rapporto.

A tal fine, all’atto della cessazione del rapporto, l’agente o rappresentante relazionerà dettagliatamente la preponente sulle trattative commerciali intraprese, ma non concluse, a causa dell’intervenuto scioglimento del contratto di agenzia. Qualora, nell’arco di quattro mesi dalla data di cessazione del rapporto, alcune di tali trattative vadano a buon fine, l’agente avrà diritto alle relative provvigioni, come sopra regolato. Decorso tale termine, la conclusione di ogni eventuale ordine, inserito o meno nella relazione dell’agente, non potrà più essere considerata conseguenza dell’attività da lui svolta e non sarà quindi riconosciuta alcuna provvigione. Sono fatti comunque salvi gli accordi fra le parti, che prevedano un termine temporale diverso o la ripartizione della provvigione fra gli agenti succedutisi nella zona ed intervenuti per la promozione e conclusione dell’affare.

Art. 7 - Liquidazione delle provvigioni

Le ditte cureranno la liquidazione delle provvigioni alla fine di ogni trimestre.

Entro 30 giorni dalla scadenza del trimestre considerato, le ditte invieranno all’agente o rappresentante il conto delle provvigioni, nonchè il relativo importo, con l’adempimento delle formalità richieste dalle vigenti norme fiscali. In caso di contestazione, la ditta verserà le eventuali ulteriori somme non oltre 30 giorni dalla definizione della controversia.

Qualora la ditta mandante ritardi il pagamento delle somme dovute di oltre quindici giorni, rispetto ai termini di cui al precedente comma, sarà tenuta a versare su tali somme per tutti i giorni di ritardo un interesse in misura pari al tasso ufficiale di riferimento.

Se per consuetudine la ditta non spedisce le fatture tramite l’agente o rappresentante, essa deve, almeno alla fine di ogni mese, fornire all’agente o rappresentante le copie delle fatture inviate direttamente ai clienti.

Sulle provvigioni maturate, l’agente o rappresentante ha diritto ad anticipi, nel corso del trimestre, nella misura del 70 per cento del suo credito per tale titolo. Nel caso in cui sia pattuito il diritto alle provvigioni al buon fine dell’affare, è facoltà dell’agente o rappresentante all’atto del conferimento del mandato, di chiedere, in alternativa al criterio di cui sopra, la liquidazione di anticipi nella misura del 50 per cento delle provvigioni, che si riferiscono ad affari con pagamento non oltre 90 giorni, e nella misura del 35 per cento delle provvigioni, che si riferiscono ad affari con pagamento oltre 90 giorni, ma non oltre 120. Resta fermo che l’agente o rappresentante non ha diritto ad anticipi, ove sia debitore della ditta per altro titolo.

Art. 8 - Rimborso spese

L’agente o rappresentante non ha diritto al rimborso delle spese occasionate dalla sua attività svolta ai sensi dell’art. 1 del presente accordo, salvo patto in contrario.

Resta fermo che tutte le somme corrisposte dalla casa mandante, anche se a titolo di rimborso o concorso spese, per lo svolgimento dell’attività di agenzia e di rappresentanza commerciale sono computabili agli effetti dei vari istituti contrattuali e legali e sono soggette alla contribuzione ENASARCO.

Art. 9 - Termini di preavviso

In caso di risoluzione di un rapporto a tempo indeterminato, la parte recedente dovrà darne comunicazione scritta all’altra parte con un preavviso della seguente misura:

A) Agente o rappresentante non impegnato in esclusiva per un sola ditta:

- tre mesi per i primi tre anni di durata del rapporto;

- quattro mesi nel quarto anno di durata del rapporto;

- cinque mesi nel quinto anno di durata del rapporto;

- sei mesi di preavviso, dal sesto anno in poi.

B) Agente o rappresentante impegnato in esclusiva per una sola ditta:

- cinque mesi per i primi cinque anni di durata del rapporto;

- sei mesi per gli anni dal sesto all’ottavo anno;

- otto mesi dal nono anno di durata del rapporto in poi.

In caso di recesso da parte dell’agente o rappresentante, la durata del preavviso sarà di cinque o di tre mesi, a seconda che l’agente sia impegnato o meno ad esercitare la sua attività in esclusiva per una sola ditta, indipendentemente dalla durata complessiva del rapporto.

Ai fini del computo della misura del preavviso dovuto, si farà riferimento alla durata complessiva del rapporto, intendendosi il periodo intercorso dalla stipula del contratto fino al momento di ricevimento della comunicazione di recesso.

Le parti convengono che la scadenza del periodo di preavviso possa coincidere con uno qualsiasi dei giorni di calendario, in rapporto alla data di effettiva ricezione della comunicazione di recesso e comunque nel rispetto della durata del preavviso di cui ai commi che precedono.

Ove la parte recedente, in qualsiasi momento, intenda porre fine con effetto immediato al rapporto, essa dovrà corrispondere all’altra parte, in sostituzione del preavviso, una somma a titolo di risarcimento pari a tanti dodicesimi delle provvigioni liquidate nell’anno solare precedente (1° gennaio-31 dicembre) quanti sono i mesi i preavviso dovuto ovvero una somma a questa proporzionale, in caso di esonero da una parte del preavviso. Qualora il rapporto abbia avuto inizio nel corso dell’anno solare precedente, saranno conteggiati i successivi mesi dell’anno in corso per raggiungere i dodici mesi di riferimento. Ove più favorevole, la media retributiva per la determinazione dell’indennità di cui trattasi sarà calcolata sui dodici mesi immediatamente precedenti la comunicazione di recesso. Qualora il rapporto abbia avuto una durata inferiore a dodici mesi, il detto computo si effettuerà in base alla media mensile delle provvigioni liquidate durante il rapporto stesso. L’importo sostitutivo del preavviso va computato su tutte le somme corrisposte in dipendenza del contratto di agenzia, anche se a titolo di rimborso o concorso spese.

La parte che ha ricevuto la comunicazione di recesso può rinunciare in tutto o in parte al preavviso, senza obbligo di corrispondere la somma di cui al comma che precede, entro trenta giorni dal ricevimento della predetta comunicazione.

Durante la prestazione in servizio del preavviso, il rapporto prosegue regolarmente, con tutti i diritti e gli obblighi connessi al mandato.

Art. 10 - Indennità per lo scioglimento del contratto

Con la presente normativa le parti intendono dare piena ed esaustiva applicazione all’art. 1751 cod. civ. anche in riferimento alle previsioni dell’art. 17 della Direttiva CEE n. 86/653, individuando con funzione suppletiva modalità e criteri applicativi, particolarmente per quanto attiene alla determinazione in concreto della misura dell’indennità in caso di cessazione del rapporto, e introducendo nel contempo condizioni di miglior favore per gli agenti e rappresentanti di commercio, sia per quanto riguarda i requisiti per il riconoscimento dell’indennità, sia per ciò che attiene al limite massimo dell’indennità, stabilito dal 3° comma del predetto art. 1751 cod. civ.

A tal fine si conviene che l’indennità in caso di scioglimento del contratto sarà composta da due emolumenti: l’uno, denominato indennità di risoluzione del rapporto, viene riconosciuto all’agente o rappresentante anche se non ci sia stato da parte sua alcun incremento della clientela e/o del fatturato, e risponde principalmente al criterio dell’equità; l’altro, denominato indennità suppletiva di clientela, è invece collegato all’incremento della clientela e/o del fatturato e intende premiare essenzialmente la professionalità dell’agente o rappresentante.

L’indennità in caso di scioglimento del contratto, di cui ai successivi capi I) e II), sarà computata su tutte le somme, comunque denominate, percepite dall’agente nel corso del rapporto, nonchè sulle somme per le quali, al momento della cessazione del rapporto, sia sorto il diritto al pagamento in favore dell’agente o rappresentante, anche se le stesse non siano state in tutto o in parte ancora corrisposte.

In caso di decesso dell’agente o rappresentante, l’indennità stessa sarà corrisposta agli eredi.

I) Indennità di risoluzione del rapporto

All’atto della cessazione del rapporto spetta all’agente o rappresentante una indennità, calcolata sulla base delle provvigioni annualmente maturate, secondo le misure di seguito riportate:

- agente o rappresentante con obbligo di esclusiva per una sola ditta:

- 4% sulla quota di provvigioni fino a euro 12.400,00 annui;

- 2% sulla quota di provvigioni compresa tra euro 12.400,01 annui ed euro 18.600,00 annui;

- 1% sulla quota di provvigioni eccedente euro 18.600,00 annui.

- agente o rappresentante senza obbligo di esclusiva per una sola ditta:

- 4% sulla quota di provvigioni fino a euro 6.200,00 annui;

- 2% sulla quota di provvigioni compresa tra euro 6.200,01 annui ed euro 9.300,00 annui;

- 1% sulla quota di provvigioni eccedente euro 9.300,00 annui.

L’indennità di cui al presente capo I) sarà riconosciuta in tutte le ipotesi di cessazione del rapporto, ad eccezione dello scioglimento dello stesso ad iniziativa della casa mandante giustificata da una delle fattispecie di sotto elencate:

- ritenzione indebita di somme di spettanza della preponente;

- concorrenza sleale o violazione del vincolo di esclusiva per una sola ditta.

Le somme di cui sopra verranno annualmente accantonate dal preponente nell’apposito fondo costituito presso la Fondazione ENASARCO, secondo quanto previsto dalle norme regolamentari di cui al successivo art. 16.

Nel medesimo regolamento saranno altresì dettate le procedure per il riaccredito in favore della casa mandante degli importi eventualmente già accantonati al Fondo stesso ma non più spettanti all’agente per il verificarsi di una delle ipotesi di decadenza di cui sopra. Le parti stipulanti, ferma restando l’obbligatorietà dell’accantonamento del Firr presso la Fondazione ENASARCO, concordano di procedere alla costituzione di una Commissione paritetica, incaricata di studiare e formulare proposte sulla trasformazione in senso previdenziale dell’indennità di cui al presente capo I). Le risultanze dei lavori della Commissione paritetica saranno sottoposte alle parti stipulanti per le determinazioni di competenza entro il 30 aprile 2003.

II) Indennità suppletiva di clientela

A) All’atto dello scioglimento del contratto di agenzia e rappresentanza commerciale, sarà corrisposta direttamente dalla ditta preponente all’agente o rappresentante, in aggiunta all’indennità di risoluzione del rapporto, di cui al precedente capo I), una indennità suppletiva di clientela, da calcolarsi sull’ammontare globale delle provvigioni e delle altre somme corrisposte o comunque dovute all’agente o rappresentante fino alla data di cessazione del rapporto, secondo le seguenti aliquote:

- 3% sull’ammontare globale delle provvigioni e delle altre somme dovute;

- 0,50% aggiuntivo sulle provvigioni maturate dal quarto anno (nel limite massimo annuo di euro 45.000,00 di provvigioni);

- ulteriore 0,50% aggiuntivo sulle provvigioni maturate dopo il sesto anno compiuto (nel limite massimo annuo di euro 45,000,00 di provvigioni).

B) In aggiunta agli importi previsti al capo I) ed alla precedente lett. A), sarà riconosciuto all’agente o rappresentante un ulteriore importo a titolo di indennità suppletiva di clientela, a condizione che, alla cessazione del contratto, egli abbia apportato nuovi clienti al preponente e/o abbia sensibilmente sviluppato gli affari con i clienti esistenti, in modo da procurare al preponente anche dopo la cessazione del contratto sostanziali vantaggi derivanti dagli affari con tali clienti.

Detto importo aggiuntivo sarà calcolato nelle seguenti misure:

- 1% sul valore annuo dell’incremento delle provvigioni, come determinato ai sensi del successivo art. 11;

- 2% sul valore annuo dell’incremento, se il tasso di incremento risulti superiore al 100%;

- 3% sul valore annuo dell’incremento, se il tasso di incremento risulti superiore al 150%;

- 4% del valore annuo dell’incremento, se il tasso di incremento risulti superiore al 200%;

- 5% del valore annuo dell’incremento, se il tasso di incremento risulti superiore al 250%;

- 6% del valore annuo dell’incremento, se il tasso di incremento risulti superiore al 300%;

- 7% del valore annuo dell’incremento, se il tasso di incremento risulti superiore al 350%.

L’importo in questione non può comunque essere superiore alla differenza tra l’ammontare massimo previsto dal 3° comma dell’art. 1751 cod. civ. e la somma degli emolumenti del capo I) e del capo II), lett. A).

Per gli agenti o rappresentanti incaricati da case editrici di vendere esclusivamente a privati consumatori, l’ammontare annuo delle provvigioni eccedenti la misura del 12% viene preso in considerazione ai fini del calcolo dell’indennità suppletiva di clientela, nel limite del 65%.

Il trattamento di cui al presente capo II) non è dovuto se il contratto si scioglie per un fatto imputabile all’agente o rappresentante. Non si considerano fatto imputabile all’agente o rappresentante le dimissioni dovute a invalidità permanente e totale o successive al conseguimento della pensione di vecchiaia (ENASARCO), semprechè tali eventi si verifichino dopo che il rapporto sia durato almeno un anno.

Il trattamento di cui al presente capo II) sarà riconosciuto, nei termini e alle condizioni di cui sopra, anche per lo scioglimento del contratto a termine, che sia stato rinnovato o prorogato.

Dichiarazione a verbale

Gli importi previsti al capo I) e al capo II), lett. A), del presente articolo, verranno riconosciuti all’agente o rappresentante, anche nel caso in cui eccedano l’ammontare massimo stabilito dal 3° comma dell’art. 1751 cod. civ.

Le parti confermano che le presenti disposizioni collettive in materia di indennità per la cessazione del rapporto di agenzia sono applicative della Direttiva CEE n. 86/653 e dell’art. 1751 cod. civ., ne rispettano la lettera e lo spirito così come perseguito dal Legislatore comunitario e nazionale e costituiscono complessivamente una condizione di miglior favore rispetto alla disciplina di legge. Esse sono correlative ed inscindibili tra di loro e non sono cumulabili con alcun altro trattamento.

Art. 11 - Individuazione del valore dell’incremento e del relativo tasso

Per individuare il valore reale dell’incremento della clientela e/o del fatturato, di cui al punto II) lett. B), dell’art. 10, da parte dell’agente o rappresentante, sarà preso in considerazione il volume complessivo dei guadagni provvigionali e di ogni altro compenso percepito dall’agente e rappresentante.

Il valore reale dell’incremento annuo finale, sul quale si applicano le aliquote di cui al capo II), lett. B), si determina in base alla differenza tra i guadagni complessivi risultanti dalle ultime quattro liquidazioni trimestrali e quelli risultanti dalle prime quattro liquidazioni trimestrali (applicandosi a questi ultimi i coefficienti di rivalutazione ISTAT per i crediti di lavoro).

Il tasso reale dell’incremento annuo finale, in rapporto al quale si individua l’aliquota applicabile, si determina commisurando percentualmente all’importo rivalutato delle prime quattro liquidazioni trimestrali il valore differenziale calcolato secondo quanto disposto dal comma precedente.

In alternativa a quanto previsto dal comma precedente, le parti direttamente interessate possono concordare di assumere, come base di calcolo per la determinazione del tasso di incremento, il fatturato sul quale sono state conteggiate le prime quattro liquidazioni trimestrali e il fatturato sul quale sono state calcolate le ultime quattro liquidazioni trimestrali. In tal caso, il tasso finale di incremento reale, di cui al precedente comma, è determinato in base alla differenza tra il fatturato relativo alle ultime quattro liquidazioni trimestrali e il fatturato relativo alle prime quattro liquidazioni trimestrali (applicandosi a quest’ultimo i coefficienti di rivalutazione ISTAT per i crediti di lavoro), commisurata percentualmente al fatturato relativo alle prime quattro liquidazioni trimestrali rivalutato come sopra.

Nel caso di rapporti di agenzia e rappresentanza commerciale, che all’atto della cessazione siano in corso da più di cinque anni, il valore annuo iniziale da prendere a riferimento per l’individuazione sia del valore assoluto sia del tasso di incremento verrà determinato in base alla media annua delle provvigioni di competenza dell’agente o rappresentante nei primi due anni di durata del rapporto (otto liquidazioni trimestrali), - ovvero del relativo fatturato, nel caso in cui al comma 4 - con la rivalutazione secondo gli indici ISTAT per i crediti di lavoro. Il valore annuo finale sarà determinato sulla base della media annua delle provvigioni di competenza dell’agente o rappresentante negli ultimi due anni di durata del rapporto (otto liquidazioni trimestrali) ovvero del relativo fatturato.

Nel caso di rapporti di agenzia e rappresentanza commerciale, che all’atto della cessazione siano in corso da oltre dieci anni, il valore annuo iniziale da prendere a riferimento per l’individuazione sia del valore assoluto sia del tasso di incremento verrà determinato in base alla media annua delle provvigioni di competenza dell’agente o rappresentante nei primi tre anni di durata del rapporto (dodici liquidazioni trimestrali), - ovvero del relativo fatturato, nel caso di cui al 4° comma - con la rivalutazione secondo gli indici ISTAT per i crediti di lavoro.

Il valore annuo finale sarà determinato sulla base della media annua delle provvigioni di competenza dell’agente o rappresentante negli ultimi tre anni di durata del rapporto (dodici liquidazioni trimestrali) ovvero del relativo fatturato.

Il raffronto tra dati iniziali e dati finali di cui ai precedenti commi va effettuato in termini omogenei. Pertanto, in caso di variazioni in aumento o in diminuzione intervenute nel corso del rapporto e riguardanti il territorio, la clientela, i prodotti, le provvigioni, gli effetti di dette variazioni vanno neutralizzati, non potendo comportare nè oneri nè vantaggi per nessuna delle parti, ai fini specifici qui considerati.

Norma transitoria agli artt. 10 e 11

I nuovi valori massimi annui di cui al capo I) e al capo II), lett. A), dell’art. 10, si applicano sulle provvigioni e le altre somme di competenza dell’agente dalla data del 1° gennaio 2002 in poi.

Per i contratti di agenzia e di rappresentanza commerciale in corso alla data di sottoscrizione del presente accordo economico collettivo e stipulati prima del gennaio 2001, come dato iniziale di raffronto ai fini dell’individuazione del monte provvigionale differenziale su cui applicare le aliquote percentuali di cui al capo II), lett. B), dell’art. 10, ed ai fini della determinazione del tasso reale finale di incremento della clientela e/o del fatturato, di cui alla medesima disposizione, si prenderanno in considerazione le provvigioni e gli altri proventi risultanti dalle quattro liquidazioni trimestrali di competenza dell’anno 2001 (o le otto liquidazioni trimestrali di competenza degli anni 2000 e 2001, nell’ipotesi del 5° comma dell’art. 11, o le dodici liquidazioni trimestrali di competenza degli anni 1999, 2000 e 2001, nell’ipotesi del 6° comma dell’art. 11) ovvero i relativi fatturati, nel caso di opzione secondo quanto previsto dal 4° comma dell’art. 11.

Art. 12 - Malattia ed infortunio

(Vedi accordo di rinnovo in nota)

In caso di malattia o infortunio dell’agente o rappresentante che gli impedisca di svolgere il mandato affidatogli, il rapporto di agenzia o rappresentanza, a richiesta della ditta preponente o dell’agente o rappresentante interessato, resterà sospeso ad ogni effetto per la durata massima di sei mesi nell’anno solare dall’inizio della malattia o dalla data dell’infortunio, intendendosi che in tale periodo la ditta si asterrà dal procedere alla risoluzione del rapporto.

Alla ditta preponente è riconosciuta la facoltà di provvedere direttamente per il periodo predetto ad assicurare l’esercizio del mandato di agenzia o rappresentanza o a dare ad altri l’incarico di esercitarlo.

Il titolare del mandato di agenzia o rappresentanza, ammalato od infortunato, deve consentire, nel corso di predetto periodo, che la ditta, o chi da questa ha ricevuto l’incarico di sostituirlo provvisoriamente, si avvalga della organizzazione dell’agenzia senza che a questa derivino oneri e non ha diritto a compensi sui proventi degli affari conclusi nel periodo stesso, salvo pattuizioni individuali più favorevoli.

A favore degli agenti o rappresentanti che operano in forma individuale o che siano soci illimitatamente responsabili di società di persone (S.n.c. e S.a.s.) aventi per oggetto esclusivo o prevalente l’esercizio dell’attività di agenzia e di rappresentanza commerciale, si provvederà alla stipulazione di una polizza assicurativa, tramite la Fondazione ENASARCO, per coprire i rischi derivanti da infortunio e ricovero ospedaliero.

La polizza sarà stipulata dalla Fondazione ENASARCO secondo le condizioni e i limiti delle disposizioni regolamentari allegate, che formano parte integrante del presente articolo, e garantirà il trattamento di seguito indicato, indipendente e aggiuntivo rispetto a quello eventualmente erogato dalla Fondazione ENASARCO con la propria assicurazione:

a) in caso di morte per infortunio:

- liquidazione di un capitale di euro 40.000,00;

b) in caso di invalidità permanente totale per infortunio:

- liquidazione di un capitale di euro 50.000,00.

Tale importo sarà proporzionalmente ridotto, in caso di invalidità inferiore all’81%, in relazione alla percentuale riconosciuta secondo la tabella INAIL, purchè superiore al minimo del 6%;

c) in caso di ricovero ospedaliero per malattia, infortunio, accertamenti diagnostici ovvero di degenza domiciliare successiva a ricovero per intervento chirurgico o a ricovero per infortunio, che abbia comportato l’applicazione di ingessatura:

- corresponsione di una diaria giornaliera di euro 13,00, dal primo giorno di degenza e fino ad un massimo di 60 giorni per anno assicurativo, fatta salva la decorrenza iniziale della copertura assicurativa per la diaria stessa.

Gli oneri per stipulazione e la gestione della presente polizza da parte della Fondazione ENASARCO restano a carico delle ditte mandanti e sono coperti con l’utilizzo di una quota parte dell’interesse del 4% di spettanza delle case mandanti, di cui all’art. 16, comma 3 del presente accordo.

Norma transitoria

Le nuove misure delle prestazioni previste dal 5° comma dell’art. 12, lett. a), b) e c), avranno effetto dal momento in cui l’ENASARCO avrà provveduto all’adeguamento della polizza assicurativa in atto. Fino a quella data, restano valide le misure stabilite dall’art. 12 dell’accordo economico collettivo 16 novembre 1988.

N.d.R.: L’Accordo 20 dicembre 2007 prevede quanto segue:

- l’art. 12, ultimo comma, è sostituito da: “Gli oneri per la stipulazione e la gestione della presente polizza da parte della Fondazione ENASARCO restano a carico delle ditte mandanti e sono coperti con l’utilizzo di una quota parte dell’interesse calcolato come indicato al successivo art. 16, comma 3.

Art. 13 - Gravidanza e puerperio

In caso di gravidanza e puerperio dell’agente o rappresentante, il rapporto resterà sospeso ad ogni effetto, su richiesta dell’agente o rappresentante medesima, per un periodo di otto mesi, all’interno dei quali deve collocarsi la data del parto, intendendosi che in tale periodo la ditta si asterrà dal procedere alla risoluzione del rapporto.

Alla ditta preponente è riconosciuta la facoltà di provvedere direttamente per il periodo predetto ad assicurare l’esercizio del mandato di agenzia o rappresentanza o a dare ad altri l’incarico di esercitarlo.

La titolare del mandato di agenzia o rappresentanza deve consentire, nel corso di predetto periodo, che la ditta, o chi da questa ha ricevuto l’incarico di sostituirla provvisoriamente, si avvalga della organizzazione dell’agenzia senza che a questa derivino oneri. Non ha inoltre diritto a compensi sui proventi degli affari che siano stati promossi e portati a conclusione direttamente dall’azienda o dal sostituto nel periodo stesso, fermo restando il diritto alla provvigione per quegli ordini pervenuti durante il periodo di astensione per effetto dell’attività in precedenza svolta dall’agente o rappresentante.
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